


Nell’atto di voltare pagina è implicito il desiderio di andare oltre, nel 
contesto del potere della volontà personale.  

Voltare pagina ci consente di cambiare il nostro domani,  
il nostro piccolo oggi  

ed entrare nel magico momento del qui e ora. 
Voltare pagina è una scelta,  

una occasione,  
una prova. 

Ci dà la possibilità di inventare una nuova prospettiva, rigenerarsi, 
rinascere. 

Riinventarsi un obiettivo,  
una immagine di sé,  

trovare un modello a cui aspirare . 
Questo può divenire il nostro momento di voltare pagina .  

Cominciamo? Ti basterà voltare pagina… 



Un’antica leggenda africana racconta che un giorno, nella foresta  
scoppiò un incendio.Spaventati tutti gli animali cominciano a 
fuggire.Tutti tranne uno: il piccolo colibrì. Lui, mentre gli altri 

cercano rifugio, si dirige verso il lago. È qui riempie il suo becco 
d’acqua e comincia ad andare avanti e indietro. Tutti gli animali sono 

stupiti dall’ostinata energia del piccolo colibrì e il leone, re della 
foresta, gli domanda: 

“Ma cosa pensi di fare tu con una goccia?”  “Spengo l’incendio!”, 
risponde il Colibrì 

“Ma non riuscirai mai con una goccia d’acqua”, dice il leone 
incredulo.Il colibrì senza fermarsi replica deciso:“forse, ma intanto 

faccio la mia parte”. 
 
                                        



Nessuno commise un errore più grande di colui che non fece nulla perché 
poteva fare poco. Edmund Burke  

Il tempo è scaduto. Siamo stati tutti travolti dall’esito di settant’anni di abusi 
compiuti ai danni del Pianeta Terra e dei suoi Abitanti non umani. Chi in tutti 
questi anni ha costruito ipotesi, tentato invano di tracciare limiti, proporre 
alternative “etiche”, biocompatibili, culturali, a impatto ambientale minimo e 
cercando di salvare il rapporto con l’Alterità,  chi fino a poco fa veniva 
considerato minoranza di fronte al plotone d’assalto della grande industria e 
dell’allevamento intensivo e coatto delle varie specie animali, ora è guardato 
come profeta.  
Eccoci qui. Siamo i piccoli Colibrì che operosi, da anni ormai, portano avanti e 
indietro la famosa goccia d’acqua per salvare la foresta dall’incendio. Ma ora 
l’incendio è cresciuto, divampa, distruggendo e imperversando nelle pieghe 
della vita di tutti. Tocca affetti, lavoro, interessi, tocca la quotidianità. Non è più 
un lampo lontano avvistato da un gruppo di persone troppo sensibili e poco 
collocate nella realtà, ma è la realtà. Tangibile, pura, estraniante, di un 
fallimento.  
Bisognerà fare i conti con il cambiamento. Tutti, anche i più reticenti, dovranno 
imparare le nuove disposizioni, le regole e la premonizione dei più saggi. E 
come avviene sempre, di fronte all’infinito, l’uomo si perde e talvolta si ferma. 
E così avviene il miracolo: torna a fluire la linfa empatica, tornano i ricordi, 
torna l’urgenza di comprendere il senso della propria stessa vita. La chiamano 
consapevolezza, e ora è una parola che diventa trend.  
I Colibrì si guardano tra loro, volando e continuando l’operosa creazione di 
un’occasione diversa. Ognuno fa la sua parte, come aveva sempre fatto. 
Riuscendo a salvare le radici di nuove foreste e boschi, fisici e mentali,  e 
luoghi meravigliosi da scoprire, paradisi terrestri per umani e cani, dove 
riposarsi, nutrire anima e corpo, trovare un modo diverso e creativo di inter-
agire, di agire tra e con altri umani e cani. Libertà, rispetto, coerenza, benessere. 
Tutto ciò che Baubeach® ha cercato di creare. Anticipando i tempi di questa 
attuale urgenza di libertà, rispetto, coerenza e benessere.  
I Colibrì cercano alleati, compagni di viaggio in cui riconoscersi e farsi forza. Il 
cammino è impegnativo e avranno bisogno di creatività, conoscenza, consigli, 
di condividere esperienza di chi ha già percorso la strada. Tanti strumenti per 
aspirare a creare questo stormo creativo e attivo, consapevole e vincente, in 



grado di ipotizzare e materializzare esempi di guarigione dal vecchio mondo, 
sono in questo per-Corso Formativo Manager IHOD© che qui potrebbe 
trasformarsi in IHOA, ovvero Habitat Ideale per TUTTI gli Animali, Umano 
compreso.  
Valido sia per chi voglia lavorare che per chi voglia vivere in modo migliore . 

L’ISPIRAZIONE 

 



Con il termine ispirazione si intende una particolare alterazione della mente, del 
sentimento che spinge un individuo a dar vita ad un’opera. 
L’ispirazione che mi spinge a comporre questo libro nasce da una esperienza 
condivisa con persone che, in un modo o nell’altro, aspirano alla stesso 
semplice sogno: riuscire a creare un miglioramento nella vita propria e degli 
Altri Animali. 
Il luogo di incontro in cui tutte queste persone si sono incontrate si chiama 
Baubeach®, ed è la nostra meravigliosa spiaggia per cani liberi e felici . 
Partendo dai primordi di Baubeach, ci siamo a nostra volta ispirati ai valori di 
felicità che nel mondo vengono all’unanimità riconosciuti: la Danimarca è uno 
dei Paesi nel mondo che più vantare il più alto livello di benessere.  
Qualcosa di molto vicino alla felicità e nel contempo alla bellezza di godere di 
cose semplici, accoglienti, da condividere con amici e famiglia.  
I Danesi hanno chiamato Higge questa dimensione. E noi ci siamo sempre 
ispirati alla creazione di una realtà di condivisione, di scambio sinergico e di 
contaminazione di valori che pongano le Altre Specie in una condizione di 
rispetto.  
Inoltre ci siamo sempre molto preoccupati di favorire l’intreccio di rapporti 
sociali. Ed è per questo, di certo, che la nostra formula organizzativa è quella di 
una associazione. Crediamo molto in questa dimensione: pensiamo che solo 
creando una solidarietà e una condivisione di valori, informazione e cultura , si 
possa davvero fare la nostra piccola parte in questo mondo .  

Stando al World Happiness Report “i basilari standard di vita sono cruciali per 
essere felici, ma una volta soddisfatto questo requisito minimo, la felicità è 
influenzata più dalla qualità dei rapporti umani che dal reddito”. 

La hygge ruota attorno all’esperienza condivisa, al presente, al vivere appieno il 
momento, motivo per il quale, quando si sta in gruppo, i cellulari solitamente 
vengono spenti. Un fattore da non sottovalutare nelle comitive è la parità tra i 
membri del gruppo, ovvero l’assenza di leader o figure che dominano la scena, 
questo facilita l’integrazione delle persone introverse e induce a sentirsi a 
proprio agio. 
I rapporti sociali più importanti sono le relazioni intime che generano 
condivisione e ricordi comuni: fare esperienze insieme, condividere pensieri e 
punti di vista e offrirsi vicendevolmente sostegno. 
Ispirandoci ad un sistema similare,  per divulgare e radicare il nostro lavoro di 
oltre vent’anni, circa un anno fa è nato il progetto IHOD©, che sta per Ideal 
Habitat Of Dogs©.  
Acronimo sballato dal punto di vista anglosassone, ma molto “hygge”, molto 
attinente al concetto di benessere e serenità che potrebbe divenire anche nostro, 
se solo prendessimo coscienza che si vive meglio solo se si riescono a cambiare 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mente
https://it.wikipedia.org/wiki/Sentimento


le piccole abitudini e ad abbandonare i box mentali che la nostra civiltà ha 
costruito. E anche molto orecchiabile, come fu per la fortunata combinazione 
BAU+BEACH che è divenuto una sorta di sinonimo nel lessico italiano quando 
si parla di “spiaggia per cani”, nonostante sia stato regolarmente registrato 
come nome e Marchio dalla nostra associazione ventidue anni fa… 

 Così orecchiabile da divenire un’icona, tanto che la Settimana Enigmistica lo 
inserisce tra le storiche curiosità 
 



Curioso , no ? E interessante quanto ci impressioni più questo trafiletto che le 
decine e decine di articoli a piena pagina che si possono leggere nella nostra 
nutrita rassegna stampa.  Il fatto è che la Settimana Enigmistica è una testata 
storica, dove la cultura è il soggetto quasi fumettistico intorno alla quale 
ruotano giochi e dove si sfida la memoria: questo ne fa un piccolo cameo nelle 
vicissitudini che imperversano le mode, gli stili, le tendenze. La Settimana è 
fedele a sé stessa, accessibile a tutti, democratica, specchio della realtà. Un pò 
come il nostro Baubeach® . Ecco perché L’EFFETTO che ci fa leggere 
Baubeach su questa pagina è terribilmente familiare… 
Quindi rassicurante. Una realtà familiare alla quale fare riferimento. 

Così, da un’idea embrionale di “sistema gestionale familiare”, riferito al nostro  
Baubeach®, la prima spiaggia al mondo per cani liberi e felici, è nata l’idea di 
costruire un corso formativo per riprodurre lo schema vincente e immaginarlo 
riprodotto in versioni più piccole, o più grandi, applicato a settori diversificati, 
insomma riuscire a moltiplicare quella dimensione che in tante persone per tanti 
anni hanno avvertito così familiare!  
Dove per familiare non si intende un’impresa a carattere familiare, beninteso… 
ma un sistema che replica una dimensione assimilata ( quindi  di cui si ha 
possesso)  di condivisione in sicurezza, dove le fondamenta sono fatte da 
passione, rispetto, coerenza e conoscenza.  
Per insegnare alle persone come divenire artefici di una dimensione così, con 
una particolare attenzione al benessere di tutti e al rispetto delle esigenze 
etologiche specie specifiche (dei cani ). 

"Non andate dove vi porta il sentiero. Andate invece dove il sentiero non c'è e 
tracciate voi la strada".  
Ralph Waldo Emerson 



Ci siamo riuniti attorno ad un tavolo a fine stagione, una base di persone 
entusiaste e professionalmente motivate. Abbiamo steso un programma.  
Un programma di studio per arrivare alla composizione di una figura 
professionale responsabile, capace di affrontare situazioni critiche o di 
emergenza, capace di pianificare un lavoro di squadra, di affrontare un 
centinaio di cani accompagnati e promuovere la libertà immediata da guinzagli 
e museruole. In grado di derogare divieti e norme, di essere così sicuro della 
propria scelta da rinunciare alla effimera sicurezza dei recinti, delle zone 
riservate e delle gabbie fisiche e mentali che imprigionano la maggior parte 
delle persone. Abbandonando la direttiva di una cultura della paura, nella 
quale, al contrario della cultura hygge, non si coltivano la bellezza e la 
solidarietà, la serenità e la consapevolezza, ma l’osservanza di dogmi e box 
mentali. 

Vedremo allora che tutte questi presupposti possono cadere, uno dopo l’altro, 
lasciando spazio ad un nuovo respiro. Ad una nuova esistenza. E, soprattutto, ad 
una dimensione nuova di approccio con il cane, muovendosi attraverso la 
conoscenza e il rispetto, la restituzione di un ruolo ancestrale ormai 
dimenticato.  



IHOD© diviene quindi un tramite, percorrendo il quale ci si può riappropriare 
di una identità tradita, ma anche di semplici ed efficaci modalità di vita che 
possono migliorarci, renderci più sani, più positivi e probabilmente più felici .  

Ecco il nostro primo Comunicato Stampa, apparso nel novembre 2019 : 
 

L’ A.S.D. Baubeach Village, l’associazione che ha creato nel 1998 la prima 
spiaggia in Italia “per cani liberi e felici, lancia una nuova iniziativa 
pionieristica: il corso di formazione Dog Manager Ihod©, che formerà per la 
prima volta in Italia professionisti in grado di creare luoghi sociali a misura di 
cane. Il corso è patrocinato dalla Regione Lazio e dal Comune di Fiumicino. 
Ma anche dalla Scuola di Etologia Relazionale® e parificato al SIUA 
( www.siua.it) 
IHOD© sta per “Ideal habitat of dogs©,” poiché la missione del corso è quella 
di formare professionalità che possano realizzare e gestire, in modo 
etologicamente corretto, spazi privati o pubblici, ricreativi o turistici, in grado 
di accogliere grandi numeri di cani accompagnati. «Poiché la richiesta di 
professionisti cinofili è in forte crescita, abbiamo deciso di trasferire la nostra 
esperienza e i nostro know-how a chi voglia lavorare in un contesto stimolante 
e moderno, a contatto con un grande numero di cani, seguendo il l’approccio 
ematico relazionale applicato a una gamma di diverse attività che garantiscano 
il rispetto dell’etologia del cane e, al contempo, alti standard di sicurezza e 

http://www.siua.it


qualità», spiega Patrizia Daffinà, presidente del Baubeach Village. «Il 
professionista che uscirà dal corso sarà in grado di ripetere la nostra 
esperienza in contesti diversi, che trasformeranno aree ricreative o turistiche in 
luoghi di convivenza ideale uomo-cane». 

Il corso per Dog Manager IHOD© si rivolge a: educatori cinofili che vogliano 
ampliare i propri orizzonti professionali; imprenditori che vogliano esercitare 
una nuova professione legata al benessere degli animali; gestori di spazi dog 
friendly che vogliano ottenere i massimi standard di qualità e sicurezza 
professionale nella realizzazione di spiagge attrezzate, agriturismi, villaggi 
turistici, parchi, pensioni per cani, asili diurni; (…) 
«Le competenze del Dog Manager IHOD© spazieranno dalle conoscenze della 
etologia relazionale del cane al management turistico balneare, alla capacità di 
programmare attività ricreative, artistiche e sportive, fino a comprendere anche 
la relazione con le Amministrazioni locali per la creazione di aree pubbliche 
dove far socializzare i cani in maniera libera, olistica, etologicamente corretta» 
(…) 

Questi gli obiettivi, e questi i valori ai quali ci siamo ispirati:  



 

CONSAPEVOLEZZA 35% = negli obiettivi etici condivisi / delle esigenze etologiche del 
cane/ nell’importanza del bene comune/ nella necessità di rispetto per tutte le specie/ delle 
proprie responsabilità civili/ della necessità di ascolto e tutela del patrimonio 
zooantropologico e ambientale  
CONOSCENZA 29% = della etologia del cane, delle modalità di gestione delle criticità/ 

della relazione tra persone e cani  

INNOVAZIONE 11% = andare oltre i dogmi imposti / valutare scelte innovative e 

biocompatibili e farle proprie nella vita e nel lavoro quotidiano  

DISUBBIDIENZA CIVILE 10% = essere in grado di andare oltre sovrastrutture obsolete 
e derogare abitudini , box mentali , credenze  

COERENZA 8% = agire seguendo gli obiettivi comuni, non contraddicendo né 
pubblicamente né privatamente le linee guida che pongono prioritaria la salvaguardia del 
Pianeta e delle Specie  

EFFICIENZA 7% = riuscire a pianificare una organizzazione di successo, sostenibile, 
etica, che miri ad una adeguata e vincente cooperazione e solidarietà  



Con questi valori nel bagaglio personale, ci siamo incamminati, tutti uniti da un 
grande amore per i cani, per il loro essere innocenti e disarmanti. Ma anche nei 
confronti di tutte le Altre Specie, in particolar modo per quelle trasformate in 

cibo, reddito , oggetto. 

E ancora una volta, come sempre nella storia dell’uomo, il Cane conducendoci 
verso l’Alterità, ci indicava una strada da seguire.  
Ognuno di noi aveva un buon motivo per dargli ascolto. 
Ognuno aveva voglia di sperimentarsi.  
Ognuno un cane a cui riferire i progressi o far presente i dubbi. 
Ognuno una buona energia da condividere. 

E così il materiale del corso cominciò a crescere,  
come una buona pasta di pane .  

Era facile e morbido da trattare, da amalgamare, da lasciar riposare la sera e poi 
essere ripreso la mattina. Scoprendo ogni giorno un piccolo tassello in più. Una 
ragione in più per andare avanti .   
Nel frattempo si pensava a come renderlo più appetibile agli occhi dei più 
reticenti .  
Perché il corso aveva una natura ibrida, né la valenza di un corso tecnico 
manageriale, né la possibilità di essere equiparato ad un corso di educazione 
cinofila, di cui ormai è pieno il mondo. Un grande supporto e una reale 
motivazione  li abbiamo avuto da una grande persona. L’autore della maggior 
parte dei libri attraverso i quali i cinofili studiano il cane: il Prof Roberto 
Marchesini che ha parificato il suo Corso per Educatori Cinofili SIUA al nostro 
Corso IHOD©!   
Prodigioso!   
Stavamo entrando, in punta di piedi, nel gotha della cultura cinofila.  
Intanto le giornate scorrevano a scrivere e comporre i Moduli, con incontri 
molto stimolanti nei quali si affrontavano e sciorinavano problematiche 
etologiche, gestionali, di marketing, ma anche appartenenti a tutte quelle attività 
che costituiscono il mood della nostra attività, che la rendono semplicemente 
benefica alle persone che vengono accolte. 

Quindi l’Arte, lo Yoga, il Pilates e tutte gli sport cinofili empatico relazionali, 
creati appositamente per riunire a creare una armonia tra le persone e riuscire a 
facilitare la socializzazione tra i cani.   
A fare spazio nella mente e nel cuore per ipotesi di cambiamento e gioia. E la 
sensazione crescente, scrivendo ed elaborando moduli e video, discutendo i  



temi,  rispondendo ai test compilati dagli entusiasti corsisti, è quella di aver 
elaborato una sorta di filosofia di vita, che va oltre l’utilità del corso 
professionale.  
E’ un accordarsi con il mondo del risveglio, delle nuove metodologie didattiche, 
basate sul debate, sulla motivazione e sulla capacità di sviluppare la propria 
empatia e la propria adattabilità. Suonare una nota in un concerto nuovo, che ha 
come obiettivi la consapevolezza individuale e il miglioramento dell’esistenza.   

 

Per recuperare il tempo e lo spazio bruciati nel tempo dell’ annullamento dei 
valori prioritari che sono da proteggere.  

Poi, quasi in modo convulso, dopo tanta elaborazione di un pensiero, arrivò la 
Pandemia: e nei due mesi della clausura della prima fase, ecco che tutti i 

presupposti, le certezze, gli spunti di riflessione e le conclusioni che 
costituiscono la tesi del nostro scrivere, divennero la sintesi di quello che in 

migliaia hanno cominciato ad ammettere, a diffondere, ad accettare come una 
strada risolutiva per sfuggire al grande rischio di perdere, una volta per tutte, la 

possibilità di guardare al futuro con una aspettativa.  
E’ con questa rivelazione che è nato questo librino .  

Ed è con molto amore che invito il Lettore a farsi scivolare dentro le parole di 
cui è composto.  



STRALCI DEL CORSO DOG MANAGER IHOD © 

COSA E' UNA STRUTTURA IHOD©? INTRODUZIONE ALL' IDEA DEL 
SISTEMA “ETOLOGICAMENTE CORRETTO”    

Partiamo dal presupposto che “la civiltà di un popolo si misura nella qualità del 
suo rapporto con gli animali “(M. Ghandi) e che nel nostro Paese sarebbe 
opportuno adeguare i servizi di accoglienza dei cani accompagnati alla pratica 
nei Paesi civilmente più evoluti*, tenendo conto delle necessità del cane, della 
sicurezza e della necessità di un miglioramento del nostro rapporto con questa 
Specie.Lavoriamo da 22 anni su questi temi, avendo realizzato Baubeach®, la 
prima spiaggia per cani liberi e felici, con molto successo per ciò che concerne 
la gestione dei cani in libertà.  

IL SISTEMA DI GESTIONE IHOD©, che è anche certificato dalla Iso 13009,  
definisce i requisiti relativi all’attività professionale del DOG Manager 
IHOD®, acronimo di Ideal Habitat Of Dogs©, ovvero il Realizzatore e Gestore 
di spazi turistici/ricreativi ideali adibiti alla accoglienza di grandi numeri di cani 
accompagnati, in modo “etologicamente corretto”.  

“Ma cosa significa “etologicamente corretto”?  
Alla lettera: ciò che risponde alle esigenze etologiche del cane . Ovvero della 
sua Specie.  

Andremo quindi ad approfondire, nelle diverse  sessioni dedicate alla Etologia 
del Cane, quali sono queste esigenze.  Ora basti tenere in considerazione che un 
sistema “etologicamente corretto” dovrà rispondere alle basilari esigenze che 
consistono nella possibilità di socializzare, correre, giocare, interagire con 
l'ambiente in modo perlustrativo e conoscitivo, acquisire sicurezza nei confronti 
delle dimensioni naturali non conosciute (ad esempio: imparare a nuotare). Ma 
anche accompagnarsi e condividere la serenità con il suo umano di riferimento, 
avendo la possibilità di incontrare altri nuclei famigliari senza dover 
conquistare alcun territorio e quindi senza creare tensioni.  
Queste caratteristiche richiedono quindi uno spazio adatto, che chiameremo 
“spazio deputato”, che deve essere sufficientemente ampio per poter garantire 
spazi di corse e di gioco libero e anche zone di comfort.  

Nell'ottica del business turistico ricreativo, nel corso di questi ultimi anni, si 
sono realizzate diverse strutture apparentemente “dog friendly”, non tenendo 



assolutamente conto di queste esigenze, anzi, in alcuni (assurdi) casi, il 
regolamento detta il divieto di giocare tra cani. Riteniamo che sia necessario 
osteggiare questa tendenza, dettata soprattutto da mancanza di conoscenza della 
natura del cane e da logiche di mercato, dal momento che questa epoca 
moderna e nevrotica ha già privato i cani di una vita inserita in contesti 
compatibili alla sua natura  (le metropoli non sono di certo il luogo ideale per 
un cane!). Almeno in vacanza crediamo sia doveroso recuperare tutti un po' di 
armonia con la natura e con i propri simili. Nel corso spiegheremo nel dettaglio 
perché. 



MA COSA E’ SUCCESSO? 

Nel corso dei due decenni di esperienza in campo turistico ricreativo ed 
accoglienza di cani, abbiamo avuto la possibilità di confronto con esperienze 
similari nate sulla scia del Baubeach®, la prima spiaggia per cani liberi e felici 
da noi realizzata nel 1998, derogando le leggi che vietavano l'accesso dei cani 
nelle spiagge. Quello che ci è dato di rilevare dalla testimonianza dei nostri Soci 
che hanno visitato le altre strutture, è la mancanza di osservanza (nella 
maggioranza dei casi) dei fondamentali requisiti che assicurano il benessere del 
cane: arenili divisi da recinzioni, box fisici e mentali che impediscono la serena 
socializzazione dei cani. In queste circostanze non è difficile che si creino 
tensioni, abbai persistenti e problematiche logistiche che vanno a riverberare 
negativamente sul concetto stesso di “accoglienza pet friendly”. In linea di 
massima, a nostro avviso, occorre stabilire e normare le priorità delle necessità 
etologiche del cane e restituire al cane, almeno in occasione del suo tempo fuori 
dalle mura domestiche, una dimensione di libertà, socializzazione e 
apprendimento, utile alla serena convivenza interspecifica ed extraspecifica. 

Immagine A – una spiaggia organizzata con spazi divisori (BOX MENTALI E 
FISICI)  

  



 
Immagine B - Giochi di spiaggia al Baubeach® 

CONOSCERE L’ETOGRAMMA DEL CANE per COSTRUIRE SPAZI A SUA 
MISURA  

Il nostro studio sull'Etologia (Relazionale®) del Cane, sarà concentrato su 
quegli aspetti che interessano in modo particolare e preciso, la considerazione 
dell'approccio a grandi numeri di cani in ambito turistico ricreativo, mediante 
osservazioni di massima che non vanno ad approfondire lo studio dell'Etologia 
stessa, ma divengono degli strumenti per poter gestire i nostri ospiti in modo 
“etologicamente corretto”.  

Detto questo possiamo definire il nostro studio partendo dal presupposto che 
l'Etologia del Cane non può essere scissa dalla considerazione della conoscenza 
dell'Etologia del Lupo, suo diretto parente e unico progenitore .  

Lo studio approfondito della Etologia del Cane verrà intrapreso quindi 
attraverso i Moduli dedicati, per poter aver la possibilità di “leggere” il suo 
comportamento e quindi imparare a gestirlo, soprattutto per ciò che concerne i 
grandi numeri. 



Socialità  
Cani e Lupi hanno in comune: l’opportunismo, la versatilità, la territorialità, 
l’organizzazione gerarchica, l’inibizione della riproduzione negli individui 
subordinati e le cure alloparentali.  

Perché la vita in branco? Per questa domanda molteplici sono le spiegazioni: la 
dispersione delle risorse, i costi della dispersione natale, l’acquisizione delle 
risorse, la difesa contro la predazione, i vantaggi riproduttivi.  

 

Ma come si relaziona il Cane nell'ambito attuale, nel branco misto 
(umani+cane/i), nel contesto metropolitano, nella vita sociale nel contesto 
umano ?  
Il Cane costruisce il proprio profilo individuale sulla base di coinvolgimenti che 
lo portano in una relazione differente con il contesto-mondo. Ecco una nostra 
riflessione…  



Il Cane è dotato di un' intelligenza sociale, che lo rende particolarmente 
ingegnoso a memorizzare tutte le possibili modalità di relazione, arrivando ad 
innescare, con il suo umano di riferimento, un alto livello di empatia, che lo 
conduce fino al Riconoscimento Empatico: le persone che hanno avuto la 
fortuna di vivere con un Cane per un lungo periodo di tempo, possono aver 
provato una sensazione molto particolare, in cui ad un certo punto il proprio 

Cane sembra una sorta di proiezione di sé stessi. Non è difficile incontrare 
persone che vivono con il loro Cane da tempo e leggere una somiglianza 
notevole, in alcuni casi davvero evidente. Non è solo la fisicità ad essere simile, 
ma anche l'andatura, la maniera di guardarsi intorno e la dinamica relazionale 
con l'esterno.  

Ci siamo chiesti perché questo succeda.  

La risposta risiede in diversi ambiti. Come sempre. Uno dei più convincenti è il 
grande potenziale empatico del cane, la sua capacità di riprodurre percorsi e 
tempi umani, in ambito domestico, condividendo gli step quotidiani, gli orari di 
sonno e di veglia, il tempo da dedicare ai pasti, alle uscite e ai momenti di relax. 
Esiste una profonda connessione, nella mente del cane, tra la felicità e 
l'appartenere ad un nucleo umano. Questa caratteristica ha avuto le sue origini 
nel momento in cui l'uomo e il Cane hanno stretto il loro rapporto di alleanza, 



una preda e un predatore uniti da una necessità comune: quella di sentirsi 

reciprocamente protetti. E' quindi intuitivo pensare che da questa potente 
motivazione possa generarsi una forma di identificazione, simile a quella che 
scatta nelle persone che vivono insieme da tanto tempo che finiscono per 
somigliarsi. Questa potenzialità, in realtà, non è una prerogativa dei cani, ma 
può verificarsi anche nei rapporti con altri animali che condividono lo spazio 
domestico, ad esempio con il gatto.  

Tornando al concetto di socialità, ecco quello che riteniamo necessario: 
permettere al Cane di  (ri-)costruire le basi concrete per poter fortificare la 
propria intelligenza sociale. Per far questo dobbiamo fare una particolare 
attenzione alla possibilità di farlo socializzare con i  suoi simili : nella relazione 
e nella comprensione dei segnali emessi dai suoi simili e dal mondo complesso 
degli odori, dei suoni e degli stimoli che provengono dal mondo dipende la sua 
reale felicità!  

Tutto dipende, per il Cane, dalla tipologia, quantità e soprattutto qualità di 
stimoli e occasioni di gioco/incontro/ scambio al quale è sottoposto. 

Comprendere ora perché stabilire che i cani non possano comunicare, giocare in 
libertà, annusarsi e correre, sia una  soluzione del tutto antropocentrata, che, tra 
l’altro, può anche generare effetti non desiderati. 

Ogni comportamento del Cane è derivazione diretta delle sue emozioni e delle 
sue relazioni .  



Le emozioni del Cane sono legate in modo indissolubile con la sua esperienza 
di vita: migliore saranno i contesti di vivibilità e socializzazione, migliori 
saranno le emozioni, migliori saranno i comportamenti ! 

Occorrerà sapere come eliminare, per quanto sia possibile, l'uso di presidi di 
sicurezza (guinzagli o museruole), in modo di permettere la libera 
comunicazione e interazione tra i cani .  

“Il guinzaglio è un gorgo che si autoimplementa”, scrive Roberto 
Marchesini,“porta in accelerazione tutte le disposizioni e le contraddizioni: la 
vostra tensione accrescerà quella del Cane che, a sua volta, complicandovi la 
vita, aumenterà la vostra e così via. Il guinzaglio ci costringe a fare i conti con 
noi stessi e quasi sempre ci offre un profilo verosimile alla nostra 
insufficienza”.  

E ancora: “Il guinzaglio comunica al Cane le vostre incertezze, le ambivalenze, 
il disorientamento: allora quanto più forzerete, tanto più il Cane avrà conferma 
di dover prendere in mano il timone del direzionamento. Un gorgo da cui non si 
esce se non si impara a guardare oltre il guinzaglio, a capire cioè che non può 
essere il guinzaglio deputato a supplire un'assenza di vicinanza per una pretesa 
di prossimità”.  



Ecco quindi il nostro obiettivo di prevenzione e cura: rendere il mondo un posto  
compatibile alla felicità dei cani. Quindi al loro equilibrio mentale. E di 
conseguenza alla serenità e armonia all’interno dei nostri nuclei famigliari. 

Questo è ciò che abbiamo definito IHOD. Ma a ben pensare è anche il nostro 
Habitat ideale !  

COMUNICAZIONE E STRESS NELL'UMANO E NEL CANE  

LA TENDENZA A GIUDICARE GLI ALTRI E’ LA PIU’ GRANDE BARRIERA ALLA COMUNICAZIONE  E 

ALLA COMPRENSIONE   (Carl Rogers)  

Una delle esigenze che tutti gli esseri viventi hanno è comunicare, nessuno può 
esimersi dal farlo e ognuno lo farà secondo le caratteristiche della propria 
specie.  

Quando parliamo di comunicazione dobbiamo sempre tenere presenti diversi 
fattori, che la influenzano, la regolano, e la rendono possibile. 
Per cominciare dobbiamo conoscere l’etimologia della parola comunicazione, 
essa stessa ci indicherà tutte le qualità della comunicazione.  

(dal latino cum = con + munire=  legare ) 

Quindi comunicare significa mettere in comune, condividere! 

Le conversazioni sostengono e rafforzano i legami interpersonali. Creare dei 
buoni legami all’interno del gruppo di  famiglia/ lavoro motiva i componenti.  



Essere parte di una squadra e sentirne il senso di appartenenza emotiva motiva e 
rafforza ogni genere di relazione, naturalmente anche quella con il nostro cane.  

Ecco ancora una volta il concetto hygge che ci caratterizza e al quale aspiriamo!  

Altro fattore importante perché la comunicazione sia fluida senza troppi 
ostacoli è sostenere la creatività e l’ascolto. Essa garantisce la resilienza, il 
problema solving, la condivisione, lo scambio, l’apertura, la conoscenza. 
Ecco perché nel nostro corso proponiamo anche percorsi di meditazione, yoga 
etc... per venire a contatto con il funzionamento delle emozioni, in modo da 
poter imparare a comunicare in modo consapevole e sano. Con i nostri simili e 
con il nostro cane . 

Ecco perché consigliamo e pratichiamo una quotidiana attività esplorativa con il 
proprio cane, giochi di ritrovamento olfattivi, escursioni, condivisione degli 
spazi famigliari, senza relegarlo ad un luogo, sebbene confortevole ed 
attrezzato, in esterno, dove non può interagire costantemente con la famiglia.  

In assenza di questo il cane subirà uno stress perché non potrà esprimersi.  

Vivere con un cane è un impegno, che si proietta nella nostra quotidianità, che 
deve condizionare le nostre scelte architettoniche, di arredamento, trovando 
delle soluzioni che facilitino il rapporto e non lo ostacolino. Fornirsi di un buon 
aspirapolvere è basilare, ma anche utilizzare tessuti tecnici ( tipo la pelle 
ecologica) per i rivestimenti, è una buona opzione per non stare tutto il giorno a 
pulire e garantire al nostro cane la sua presenza vicino a noi. A condividere la 
nostra vita.  

Vivere con un cane e rispettare la sua necessità di comunicazione non significa 
relegarlo in un giardino, in un box, anche se riscaldato, e concedergli la nostra 
vicinanza per momenti brevi e diretti alle cure primarie. Questo crea il suo 
stress. Il cane respira la condivisione delle emozioni, delle nostre scelte, 
dell’umore del nostro risveglio, dell’ultimo pensiero del giorno. Non si può 
davvero pensare di essere “a posto”, se ci limitiamo ad assolvere alle sue 
esigenze fisiologiche e poi lo dimentichiamo per il resto del tempo. Il cane ci 
ascolta, è Maestro dell’Ascolto, del registrare le nostre minime gioie o 
frustrazioni, del capire e cercare di venire incontro alle nostre ansie, di mitigare 
il nostro stress fino a riuscire ad assorbirlo. Il Cane è Maestro dell’Ascolto, 
cerchiamo di imparare ad essere almeno un pò più simile a lui, piuttosto che 
salire sul podio di “proprietari” e dargli le briciole del nostro tempo.  



Se siamo noi artefici inconsapevoli del suo stress non basterà educatore o 
istruttore per colmare quel vuoto emozionale creato dalla mancanza di 
comprensione e relazione da parte nostra. 

In questo periodo in cui siamo dovuti stare forzatamente a casa, causa il Covid 
19, la vicinanza è stata rafforzata.  Al momento in cui torneremo alla nostra vita 
di impegni di lavoro fuori casa, sarà importante pensare ad abituare 
gradualmente  il cane alla nostra assenza. Occorre pensare come si farebbe con 
un bambino: lo strappo alle abitudini non può essere fulmineo. Creiamo degli 
spazi di comfort in casa, a misura del nostro cane, a seconda della sua tipologia, 
delle sue motivazioni di base e delle sue passioni. Poi cerchiamo aiuto nella 
comunità: amici, parenti, un bravo dog sitter, una struttura che ospiti in modo 
creativo e intelligente i cani durante il giorno. E’ importante che in questa fase 
di cambiamento ci poniamo come obiettivo il miglioramento della vita di tutto 
il nostro nucleo famigliare: cane compreso.  

Talvolta il problema logistico può essere quello economico, specie di questi 
tempi. Ecco entrare il campo l’intelligenza creativa: impostiamo un sistema di 
scambio. Mettiamo in campo le nostre capacità: cosa sappiamo fare? Possiamo 
fare un orto nel nostro giardino? Abbiamo delle risorse intellettuali da mettere 
in gioco ? Abbiamo una casa che può ospitare una persona in modo semplice e 
gradevole? Sappiamo preparare torte o sformati? Possiamo dare un supporto 
tecnologico? Se solo ci mettiamo a riflettere di certo troveremo qualche 
possibilità che ci darà modo di pianificare una collaborazione in scambio con 
una o più persone di fiducia. E’ importante creare intorno a sé una piccola 
community che si cimenti in autoproduzione, in educazione (informatica- 
linguistica- sociale), mediante la condivisione di tempo e risorse, in cui il cane 
può divenire la molla di innesto, per una qualità di vita di certo migliore.  

 



LA PACE DELLE COSE SELVATICHE  

“Quando ho il cuore pieno di disperazione per lo stato del mondo 
e mi sveglio nel cuore della notte al minimo rumore 
paventando quello che potrebbe accadere a mia moglie, ai miei 
figli vado a sdraiarmi lì dove il maschio dell’anatra 
riposa nell’acqua in tutta la sua bellezza, e l’airone azzurro si 
nutre. 
Mi addentro nella pace delle cose selvagge che non caricano la 
loro esistenza di premonizioni e di sofferenza.  

Raggiungo l’acqua immobile. 
E avverto sopra di me le stelle, pallide e cieche durante il giorno, 
in attesa di venire accese.  Per un istante, 
riposo nella grazia del mondo,  

e sono libero.” 

 
(Wendell Berry)  



IL MOMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA 

Scrivo questo E-Book in piena pandemia da Covid 19 . Lo scrivo per fissare le 
emozioni di questo momento e anche per analizzare la natura del processo che 
ha permesso a questo virus di immobilizzare il nostro paese per un tempo che, 
al momento, ci sembra infinito. 

Eppure, mediante le foto dei social, i film , i programmi tv “registrati prima del 
Covid 19”, ci appare così recente la nostra storia sociale, la dimensione di 
aggregazione, di contatto, che la nostra società quasi ostentava rispetto alle 
epoche passate .  
In realtà sappiamo bene che quel contatto era effimero: oggi  dal chiuso  delle 
nostre case, una delle pratiche più diffuse è quella di farsi video chiamate, 
incontri collettivi via web. Guardarsi . Cercare la condivisione. Cantare insieme 
nei balconi. Scrivere di valori che fino ad un paio di mesi fa sembravano 
cristallizzati come appartenenti ad un'epoca passata .  
Quello che possiamo dire è che i componenti che ci hanno portato a questa 
esperienza drammatica e sconvolgente, eppure di grande crescita e scoperta per 
tanti di noi, era già nell'aria. Era nel DNA di quest'epoca folle. Nella 
devastazione protratta nei confronti della Natura, nello sfruttamento delle 
risorse fino alla massima possibilità.  
Era nel modo meccanicistico ed efferato di rapportarci alla Alterità animale. 
Nella trasformazione latente delle Specie, attuata in laboratorio, attuata 



attraverso le credenze,  le abitudini deleterie e assurde di considerare cibo 
qualsiasi cosa abbia vita, alle tradizioni non rispettose dei diritti animali e delle  

diversità . Insomma, questa dimensione di allucinante noncuranza verso gli altri 
viventi, verso il pianeta e verso la nostra stessa salute, non poteva che portare 
ad una esplosione.  
 

L'umana specie di questi ultimi cento anni si è progressivamente allontanata da 
alcune grandi consapevolezze, che nella civiltà più legata alla terra e comunque 
precedente alla industrializzazione, erano parte integrante della coscienza: 
essere consapevoli che la vita è un cambiamento continuo. Questo è nella 
natura stessa della vita . L'evoluzione è una costante della natura. Lo vediamo 
nel cambiamento stagionale, nel ciclo del giorno e della notte. Lo vediamo nella 
trasformazioni del nostro corpo con il procedere degli anni .  

Ad un certo punto l'umana specie si è negata la possibilità di vivere nel 
cambiamento e lo ha fatto costruendo degli schemi (dogmi), servendosi di 
istituzioni come la scuola, la famiglia, la società. In una società contadina, dove 
la vita di ogni giorno era comunque dettata dal ritmo stagionale e quotidiano 
della natura questo era impossibile, mentre nella società moderna e 
contemporanea, l’ incapacità umana di accettare la naturalità del cambiamento 
è divenuto ingrediente basilare di quello che poi viene definito come stress.   



Per affrontare la vita e il nostro lavoro con una maggior serenità e cercando di 
sollevare i veli imposti da questi schemi alla nostra consapevolezza, ci servono 
degli strumenti. Dei compagni di viaggio.  

Uno di questi è la pratica dello Yoga, che ci accompagna e che è un ottimo  
mezzo per destrutturare le impalcature che le persone si portano dietro, con 
ripercussioni naturalmente nel rapporto con i loro cani .  

Ma c’è di più, lo Yoga e soprattutto lo Yin Yoga e lo Yoga non performante, 
riesce ad attivare in tempi brevi le nostre Onde Alpha, le Onde celebrali amiche 
del rilassamento e della pace della mente: si attivano quando siamo in uno stato 
di benessere, di serenità emotiva, quando vediamo il famoso bicchiere mezzo 
pieno e quando ci sentiamo allacciati agli altri. Quando siamo innamorati 
felicemente e quando carezziamo un cucciolo di qualsiasi specie.  

Le  Onde Alpha ci portano ad essere qui, nel presente, sono  lo stato di riposo 
per il cervello quindi aiutano il coordinamento mentale, la calma, la vigilanza, 
l’integrazione globale e l’apprendimento. 
In pratica attivarle ci consente di essere più oggettivi, di avere una mente pulita 
e serena.  Al contrario, nella nostra routine quotidiana, siamo perennemente 
nello stato di agitazione e attenzione plurima determinata dalle Onde Beta , che 
corrispondono alla attività veloce, che “brucia il tempo” e non ci da la 
possibilità di assaporare l’autenticità delle cose e a perdere i valori prioritari 
dell’esistenza.  
La nostra società e con lei tutte le società più “evolute”, tendono ad imporre 
uno stato perenne di tensione, di competività, equiparano il fare di più al fare 
meglio.  
Noi tutti siamo stati addestrati a produrre, a portare i migliori voti, a schiacciare 
la concorrenza, ad emergere per status sociale, economico , di potere .  
Non è raro, specie di questi tempi, incontrare genitori che pensano di avere un 
figlio genio, che eccelle in tutte le materie, si diletta in musica, nell’arte, nella 
scrittura, nello sport: quattrocento anni fa nessuno lo pensava e i geni 
nascevano per davvero… 
Allora, difronte a questa umanità un pò arrogante ma succube, lo Yoga riporta 
tutti a terra. Riesce a dare, almeno nell’ora di pratica, o nei venti minuti 
ritagliati nella nostra frenetica corsa quotidiana, un tempo più umano. Invero 
più intelligente : perché rende flessibile la nostra capacità di adattamento. Ci 
rende capaci ad affrontare le decisioni, gli impegni , il quotidiano, con maggior 
lucidità e pace interiore. Ed è anche molto hygge! 



Non è poco,  eh?  
 
Inoltre lo  Yoga ci dice che ci sono degli ostacoli da superare:  

- la paura, (istinto di sopravvivenza), che si esalta maggiormente nella “paura 
di cambiare”; 

- l’attaccamento alle situazioni e alle persone, con avversione a riconoscere 
che le cose possono, appunto, cambiare. Quindi ci disperiamo e ci sentiamo 
delusi perché ci aspettiamo che tutto rimanga inalterato. Con lo Yoga ci 
aiutiamo e aiutiamo le persone a lasciare andare, a respirare profondamente 
e ad alleggerire il presente lasciando andare il passato. 



- Infine c'è l'ultimo ostacolo, che è l'EGO: la certezza cementata da abitudini, 
credenze, cultura familiare e problematiche di accettazione non risolte, che ci 
separa dall'esterno. E anche qui è fondamentale rendere chiara la necessità di 
riuscire a porsi in ascolto. Per riuscire a comprendere, porre una propria 
autentica conclusione. In un momento di pandemia, le persone costrette a 
casa, hanno avuto il tempo di fermarsi e forse poter incontrare i propri 
ostacoli. Conoscerli meglio. Avere finalmente il tempo di guardarli in faccia.  

Per questo si è parlato e si parla molto di “consapevolezza”: attraverso i Social 
imperversano massime sulla vita, partono corsi on line di discipline olistiche, 
ma anche di cura del sé. Attraverso varie forme e fonti . L'umano si è ricordato 
di avere un corpo e che la cosa più importante di quel corpo, non è tanto poter 
apparire, quanto di poter essere . Essere vivo. Ecco che quindi la importanza 
della salute è tornata al vento di poppa. Cosa ha minato la nostra salute ? Quali i 
nemici da combattere?   
Cosa abbiamo dimenticato?   
Direi che quest'ultima, a dire il vero, sia la domanda più importante. Ed è 
enorme il contesto di valutazione che dobbiamo considerare.  
Partiamo dal presupposto che le persone compiono la più importante delle loro 
funzioni vitali in modo inconsapevole.  
Respirare. Quanti lo fanno consapevolmente ? E in quanti si rendevano conto 
della qualità dell'aria? E sebbene ci fosse un barlume di coscienza, in quanti 
riuscivamo a ribellarci, a creare muro e urlare sull'urgenza di fermare fabbriche, 
allevamenti intensivi, ciminiere e motori e restituirci un cielo azzurro, leggero, 
ossigenato e pulito?   
Ci voleva una pandemia per capirlo!? 
Ed ecco ancora lo yoga venirci in aiuto, che ci ricorda di respirare, anzi, ce lo 
insegna. Ci detta le priorità da tenere sott'occhio per rimuovere i blocchi 
emotivi che ci distanziano dalla tanto citata consapevolezza: controllo dei 
pensieri, delle azioni, della nostra dieta. Alleggerire i pensieri e la mente  
praticando le Asana e la respirazione. Creare un radicamento mediante la 
meditazione, ma anche semplicemente la osservazione della realtà intorno a noi. 
Della bellezza della Natura, dei suoi colori. Ed è per questo che in questo 
percorso incontreremo anche attività che ci facilitano il contatto con la 
Bellezza, con la creatività e l'osservazione attenta del mondo delle relazioni con 
le Alterità animali .  

Dovremo quindi lasciar entrare nella nostra mente la possibilità di uno spazio 
per le EMOZIONI.         



 

Le emozioni sono energie,  che hanno una frequenza che influenza il cuore delle 
nostre cellule. Se siamo impegnati a proteggerci,  dal momento che subiamo un 
attacco, come ad esempio quello della pandemia, saremo in pericolo. Quando 
un organismo registra l’emozione della paura, le cellule bloccano la loro 
crescita. La incapacità crescente di vivere delle emozioni autentiche, dovute a 
stimoli stereotipati  ai quali la società ci sottopone, ci indebolisce. Indebolisce il 
nostro sistema immunitario, che è il più potente scudo nei confronti sia delle 
pandemie che delle più comuni patologie.  
La malattia è un segmento importante del mercato.  



E' triste ammetterlo, ma è molto proficuo avere persone malate che fanno 
vendere molti farmaci e incrementare i fatturati delle cliniche private.  Tornando 
alle Emozioni, ora sappiamo che possono essere ri-scoperte e divenire una 
nostra risorsa. Ed è così che l'occasione di una pandemia globale diviene uno 
spazio di consapevolezza. In cui si riesce a percepire il linguaggio dell'anima, la 
nostra energia sottile più vibrante, che parla attraverso l'apparato emotivo.  
Che non è solo quello dell'amore del 14 febbraio. E’ quello dell'attrazione 
empatica per le forme più semplici e dimesse della vita. Per una frase che 
evoca un ricordo. Per lo scoprire bellezza nelle cose semplici e disarmanti che 
la natura ci offre. Per la commozione difronte alle mani di un vecchio o allo 
sbocciare di una gemma.  
Emozioni che ci fanno fermare, un momento, assaporando la poesia del loro 
colore, sapore, suono. Queste Emozioni ci sono state sottratte dalla mente . 
Dalla elaborazione formale e veloce voluta dallo stesso schema culturale sociale 
ed economico che ci è stato imposto e che ci ha portato fin qui.  

 

                                    SVEGLIA!!! 



Ecco che allora cominciamo a renderci conto di tutti i tasselli mancanti , finora, 
per far si che l'agognata felicità rimanesse per sempre un orizzonte lontano e 
mai raggiungibile. 

Perché non c'è niente di più proficuo per il mercato di un 
individuo deluso e scoraggiato, insoddisfatto e infelice.  

Lo ricordate? Le cellule in caso di paura/ ansia / si fermano; i piccoli guerrieri 
che dovrebbero proteggerci abbandonano la nave.  

Non ci rimane di affogare la infelicità cedendo alla gratificazione veloce, allo 
shopping compulsivo, in effimeri scopi che ci impongono di dover guadagnare 
di più, essere più competitivi, non guardare più un tramonto sul mare e 
chiuderci nella osservanza dei dogmi creati a misura per farci essere produttivi 
ed infelici.  

L'infelicità, gli amori spezzati, così come la disillusioni sono ottime fucine per 
riuscire a venderci qualsiasi cosa.  

E tutto ciò mina profondamente la nostra salute. 
Ecco un'altra area di dimenticanza e negligenza che è nei casi migliori ignorata 
dalle persone dei nostri tempi : la salute.  
La salute dovrebbe essere un bene comune.  
La cura dovrebbe derivare dalla conoscenza, dalla consapevolezza del 
funzionamento del nostro corpo e delle sue necessità reali. 
Purtroppo anche qui entrano in gioco interessi economici che prediligono avere 
molte persone non sane, piuttosto che molte persone sane e consapevoli. 

Il malato è deresponsabilizzato: si minano le sue fondamenta con una cultura 
che elimina il suo senso critico, abbonda in credenza e sentito dire… 
L’alimentazione non ha posto come base per la prevenzione delle normali 
patologie. Il sistema ha, in sostanza,  banalizzato la nostra vita.  

E' quindi il processo culturale che ci porta a creare la malattia . 
Anche in questa pandemia, molte responsabilità sono da attribuire ad un sistema 
sanitario che non crea conoscenza e consapevolezza nei confronti delle persone.  

Anzi, al contrario, il sistema sanitario favorisce modi autolesivi: alimentazione 
a base carnea, uso di integratori, di farmaci che con effetto domino creano essi 
stessi patologie e dipendenze.  



Il sistema sanitario che non controlla le pericolose situazioni dove l’invadenza 
umana nei confronti dell’ecosistema ha determinato i cosiddetti salti di specie 
dei virus, che si ritrovano con l’occasione di virare verso l’umano attraverso la 
forzata vicinanza tra le specie a noi più vicine e quelle selvatiche ( vedi mercato 
di Wuhan o gli allevamenti intensivi di suini in zone endemiche per altre Specie 
selvatiche) . 

Ma il sistema contemporaneo non è previdente, non è lungimirante. E’ 
impegnato a creare e a rafforzare dei dogmi. E in questo modo sta delineando 
dei grossi pericoli per l’umanità. E naturalmente per tutte le Altre Specie.  

Il sistema moderno è fondato su dogmi di cui il principale è che non è possibile 
fermarsi. Occorre produrre. In continuum e senza lasciare del prezioso tempo 
alla cura del proprio corpo e della propria mente . E questo il sistema sanitario 
lo permette e lo alimenta, “aiutando” chi giunge ad uno stato di stress, con la 
prescrizione di farmaci specialistici, integratori di sintesi, antidepressivi… 
Un altro dogma è lo specialista: non si tende a guardare il corpo come un 
organismo olistico, bensì come un insieme di elementi non comunicanti tra 
loro .  



La medicina naturale, integrata omeopatica ed olistica ci dimostra invece il 
contrario, prendendo spunto da trattati antichissimi, come la medicina cinese, 
per cui ogni organo è collegato e vitale per il resto dell'organismo.  

E’ che il corpo fisico è strettamente legato allo stato della mente.  

La pandemia ha però fatto crollare i dogmi del sistema sanitario ufficiale, 
dimostrando che è possibile fermarsi, è necessario osservare e mutare le 
proprie abitudini alimentari, è vitale liberarci dallo stato di calamità naturale 
determinato dal cambiamento climatico e di conseguenza eliminare le sue 
cause, di cui l'allevamento intensivo di animali da reddito rappresenta il 
52% .  

Inoltre ci stiamo rendendo conto che è opportuno impostare la conoscenza in 
modo trasversale, unendo nella educazione e nella informazione l'importanza 
della biodiversità, della scelta consapevole di alimenti che nutrano il nostro 
corpo e rispettino la natura, di preferire sistemi, aziende, partner che siano in 
linea con la tutela del Pianeta.  
La pandemia ha portato sulla bocca di tutti, (o quasi), termini come 
“consapevolezza”, “dedicare tempo alla propria famiglia, alla casa, ai propri 
figli”, ha visto le persone cantare sui balconi e cercare una nuova solidarietà, ha 
spinto verso attività manuali ormai dimenticate, come fare il pane, coltivare un 
orto… 

L'umanità nelle circostanze di pericolo riscopre la sua etica. I valori tornano ad 
essere, magari per un momento, il centro intorno al quale ruota il tempo.  

Quindi, essendo in fondo la salute un processo sociale, essendo la politica 
basata sul determinismo della scienza, cosa possiamo fare per invertire la rotta 
per cui scienza e politica sono state finora complici nella detenzione del potere 
economico ?  

Di cose ne possiamo fare e oltre a farle personalmente dobbiamo diffonderle, lo 
scopo del nostro lavoro IHOD© è proprio questo: diffondere un nuovo 
approccio dell'individuo alla vita, nello specifico realizzando luoghi di 
benessere olistico per umani e cani, che contribuisca a creare e condensare un 
futuro più accettabile che non l'orbita abissale dove ci sta portando l'attuale 
sistema. 



Occorre farsi disobbedienti civili, mettendo in discussione, prima nella propria 
vita e poi attraverso le attività che realizziamo in questo mondo, i dogmi, le 
credenze, i luoghi comuni e comprendendo ciò che è davvero necessario per 
evitare che la situazione pandemica si ripresenti. Si potrà immaginare di essere 
ognuno un piccolo Gandhi nella sua marcia del sale, che decide di scegliere una 
motivazione comune a tutti e riesce ad adunare in via progressiva sempre più 
persone attorno a sé, fino ad arrivare a migliaia di persone che rappresentarono 
il primo esempio di disobbedienza civile nei confronti dei governanti . Ora la 
posta in gioco è ancora più alta, perché riguarda il futuro prossimo di tutta 
l'umanità, in cui i più deboli e magari anche i più sensibili devono sottostare al 
pericolo per la sciagurata e cieca sindrome di potere dei più forti.  

Occorre quindi scardinare il meccanismo e per fare questo possono essere utili 
queste note, ognuno potrà applicare quelle di sua competenza ed interesse . Di 
certo se  si cominciasse a fare le proprie scelte tenendole a mente, si potrebbe 
assistere ad un beneficio collettivo  :  

1) occorre tenere ben presente che la scienza non ha verità assoluta 
2) occorre creare un processo informativo (e formativo) ben saldo e radicato, 

che parta anche dalla istruzione secondaria se non addirittura primaria e 
per fare questo occorre proporsi in vesti di educatore, coadiutore o 
animatore, per far permeare una educazione antispecista  e ambientalista 
sin dalla giovinezza 

3) occorre creare attraverso le proprie attività un senso di appartenenza e di 
comunità 

4) occorre tener presente sempre e comunque il valore della prevenzione, 
praticando una alimentazione sana, biologica, vegetale, vitaminica, 
integrata a un esercizio fisico moderato ma costante, che allinei corpo e 
mente e ci permetta di sciogliere il corpo e renderlo agile e la mente 
rendendola aperta e serena 

5) occorre creare modi di attuazione delle idee che sovvertano le credenze, 
le abitudini, i dogmi ( non sono le idee ad essere geniali , ma i modi in cui 
vengono realizzate!)  

6) occorre studiare, informarsi, confrontarsi, crescere in sé e con gli altri:  
non prendere per buone le informazioni virali, l'obnubilamento dovuto 
dall'uso ossessivo dei cellulari, dalla connessione ai social e alla macchina 
infernale delle televisioni. Partire dal presupposto che ciò che viene 
propinato ha una sua specifica utilità nel sistema pianificato a tavolino per 
interessi economici  



7) occorre dare spazio alla capacità di creare RELAZIONI vive e spazi 
comuni che uniscano le persone  

8) occorre dedicarsi alla cura di un orto, di proporre se non si ha un terreno 
un orto condominiale, fare gruppi di acquisto per beni di consumo 
ecologici, dedicarsi alla ricerca di prodotti puliti, freschi, possibilmente a 
km. O . Fare autoproduzione, cercate on line e troverete tanti spunti 
divertenti  

9) occorre tenere a bada il livello di stress, proprio e dell'ambiente di lavoro. 
Se si verifica uno strappo nel rapporto tra corpo, spirito e psiche, ovvero 
ciò che ci assicura un buon stile di vita, occorre fermarsi e creare una 
alternativa. L’alternativa è sempre possibile, occorre solo riuscire a 
vederla 

10) Quindi chiudiamo gli occhi e respiriamo profondamente: domani è un 
nuovo giorno (e non un altro giorno come ci ha sempre detto Mrs. 
Rossella!) . 



RACCONTEREMO ESPERIENZE  

Di seguito, per comprendere quanto la situazione di reclusione e lo stress 
negativo che ne deriva possa forgiare l'animo animale (di tutti gli animali, ma in 
questo caso del cane), riprendo un ricordo che rimarrà per sempre indelebile 
nella mia mente. Sono grata al cane che mi ha permesso di comprendere tanto.  

(Piccolo racconto tratto dal mio libro Biocentrici si nasce, 2016 Ed. 
Baubeach®) 

(...) “Mi torna in mente un episodio che non dimenticherò mai. Si tratta della 
storia di Tic Tac. Tic Tac era un grosso meticcione bianco, mezzo maremmano e 
mezzo non so cosa, che viveva in canile da non so quanti anni; non era anziano, 
avrà avuto sei o otto anni. Ma quegli anni di prigionia gli pesavano nel cuore: 
evidentemente aveva conosciuto una vita di libertà precedente. Di fatto non 
riusciva ad accettare di dover vivere in un box (come dargli torto?) e aveva 
sviluppato, in questa profonda indolenza e straziante dolore, una patologia, che 
sembrava essere neurologica e schizofrenica. L’avevano infatti chiamato Tic 
Tac perché non faceva altro che muovere la testa lateralmente, come per mettere 
a fuoco qualcosa, guardando dritto oltre le sbarre.  

Dal suo modo di incedere e muoversi, dalla totale assenza di reattività in 
presenza di altri cani, avevano stabilito che poteva essere affetto da cecità, 
almeno parziale. Insomma, in una delle tante domeniche dedicate alle adozioni, 
in quel di Baubeach, mi ero ritrovata con di fronte questo monumento alla 
disperazione canina. Decisamente un caso difficile. Considerato che è già 
difficile far adottare un cane giovane e sano, figuriamoci uno non più di primo 
pelo, enorme e per di più autistico (e cieco!)  

Alla fine della domenica infatti nessuno si era proposto per una adozione, ma io 
chiesi la cortesia ai volontari di riportarlo. Di dargli un’altra possibilità. Anzi, 
vista la sua condizione mi misi d’accordo con una ragazza volenterosa e la 
invitai a portarlo anche in giorni diversi, per mio conto e con un piccolo 
rimborso spese per l’impegno: volevo capire cosa si nascondeva dietro a quegli 
occhi privi di luce e, come sempre succede nei casi disperati, volevo riscattare 



almeno parte del suo grande dolore con qualche giornata in mezzo ai suoi simili 
ma in un contesto di socializzazione, di mare, di sole.  

Tic Tac si sistemava sotto ad un gazebo, mi sembra di rivederlo. Seduto, come 
fosse davanti a qualcosa. Forse davanti ai suoi occhi c’erano sbarre di ferro 
immaginarie. Non rispondeva ai richiami. Immobile, guardava l’orizzonte.  

L’orizzonte era frastagliato dalle corse dei cani, liberi e felici, presi dalle loro 
falcate pazze a rincorrere un gabbiano o inseguire il flusso energetico del 
branco. Correre. Al galoppo. Allargando le zampe in salti distesi. Correre. 
Bloccarsi, Simulare un inchino. Fare una finta. Ripartire. Metabolismi 
scoppianti di azzurro, acquatico, euforico gioco !  

Tic Tac tornò in spiaggia per tre giorni consecutivi. Sembrava senza speranza il 
suo stare attonito. Fermo, osservava, senza avere, apparentemente, alcun 
impulso vitale. Era il termine del terzo giorno: il cielo era striato di un tramonto 
infuocato e le corse dei cani sembravano una danza iniziatica. Fu un attimo. Un 
attimo di incanto che tutti i presenti ricorderanno per tutta la vita. Perché 
momenti così valgono una vita, valgono l’attesa snervante, valgono la sete di 
amore e la dimenticanza.  

Il grosso cane bianco improvvisamente si alzò in piedi. Si stirò, tirando su il 
posteriore del corpo e accennò ad una sventolata di coda. Come lo sventolio di 
una bandiera di pace. Poi cominciò a camminare, possente, verso il branco. 
Piano piano aumentava l’andatura, che divenne una corsa. Incontro al branco, 
unita al branco, diventandone parte, galoppando al ritmo delle onde che 
andavano a cancellare centinaia di orme che poi si ristampavano e si 
ristampavano, in una giostra che sembrava infinita. Di gioia. Condivisione e 
Energia. Di Amore, che finalmente aveva per lui un nuovo futuro.  

La dimensione di gioco era stata una potente catalizzatrice del suo interesse: 
l’aveva smosso dal suo triste torpore e gli aveva contagiato una nuova energia 
vitale. Non era cieco, era solo depresso e demotivato! Aveva conosciuto l’amore 
e ne era stato privato, ma ora, grazie ad una dimensione di socializzazione ed 
empatia, riusciva a sentire nuovamente un motivo per esistere. Grazie a questo 



Tic Tac venne adottato dalla stessa ragazza che si era offerta a portarlo in quei 

giorni che in lacrime, come tutti noi, continuava a ripetere che niente, nella vita, 
l’aveva resa più felice... “  

   



GLI STRUMENTI DEL MESTIERE  
 

Ma cosa serve per avventurarsi verso la professione che abbiamo inventato ?  

Per prima cosa occorre chiarire un concetto: la nostra professione, così come   
quella del Cinofilo, fa parte di tutta una stirpe di Professioni non normate, per 
cui non esiste la possibilità di percorrere un programma prestabilito o 
certificato.  Le certificazioni le possono erogare solo gli Enti accreditati da 
Accredia , unico Ente Italiano in grado di dare questa qualifica.  

E’  è un mondo di grandi offerte e di ben poche certezze. 

Al momento (maggio 2020) , per quanto riguarda, ad esempio, la professione di 
Educatore Cinofilo, si attende la approvazione di una Norma che vedrà la luce  



non prima del prossimo autunno. Per quanto riguarda la nostra professione, ci 
siamo uniti ad un tavolo di lavoro UNI che sta cercando di normare le 
professioni cinofile, non senza molte complicanze, dal momento che la scelta 
etica, che dovrebbe essere alla base di tali professioni, non viene letta e 
interpretata da tutti allo stesso modo .  

Siamo giunti alla conclusione , quindi che  ciò che conta sono LE ORE DI 
VOLO di chi insegna. La sua ESPERIENZA, ciò che ha concretamente 
realizzato, i suoi VALORI e i suoi OBIETTIVI . E comunque sia, le migliori 
credenziali per la preparazione del discente sono e saranno sempre la sua 
coerenza deontologica, la sua sete di conoscenza, il continuo aggiornamento e 
affiancamento a chi può davvero insegnare qualcosa.  

Per ciò che ci riguarda, possiamo contare su 22 anni di lavoro sul campo, sul 
patrocinio della Scuola di Etologia Relazionale®, che ci ha inserito nei suoi 
Albi Nazionali, della parificazione con la SIUA, l’Istituto di Formazione 
Zooatropologica diretta dal Professor Roberto Marchesini: queste le nostre 
credenziali per chi si chiedesse cosa possiamo offrire. Inoltre, essendo affiliati a 
diversi Enti Sportivi, possiamo garantire una qualifica sportiva associata 
all’appartenenza al Coni.  

Appurato ciò, prederemo in analisi come muoversi nell’ambito lavorativo, la 
migliore figura giuridica da adottare, relativamente al progetto che si vuole 
intraprendere, come costituire un team affiatato e come comprendere le regole 
da seguire per essere sempre trasparenti, onesti e osservanti delle leggi .Con una 
solida base organizzativa, occorrerà studiare i modi utili per implementare i 
servizi, per inventare nuove proposte: quindi verranno esaminati i tracciati di 
marketing del mondo dog friendly, le professionalità utili al lavoro in campo.  
Come creare un ambiente di lavoro human-friendly e nello stesso tempo 
“etologicamente corretto”.  

Come riuscire a trasformare il luogo deputato in uno spazio evolutivo, in cui 
costruire consapevolezza ma anche educazione e solidarietà.  



ETOLOGIA ed  
ETOLOGIA RELAZIONALE®  

Nel nostro Corso Dog Manager Ihod© viene introdotto uno sguardo d'insieme 
“storico evolutivo” dell’Etologia, con l’intenzione di delinearne la struttura 
della rete di relazione che è possibile sviluppare con gli Animali tramite il 
nostro Approccio Empatico Relazionale®. 

Come anticipato  il Corso è patrocinato dalla Scuola di Etologia Relazionale® 
Cascina Myriam, dalla quale proviene parte della mia formazione.   



Grande onore, quindi, ad avere una così importante supporter nel disegnare uno 
schema di lavoro che vada oltre gli argini finora segnati.  

Con questo Corso si propone di superare prima di tutto il box mentale di 
“pensare agli animali in termini di gruppi”, ripensandoli in termini di 
individualità.  

Attraverso un percorso intuitivo si impara a conoscere e riconoscere gli animali 
osservandoli in modo logico, scoprendo cos’è e come si definisce un 
etogramma.  

(Etogramma = il rilevamento e la registrazione delle azioni di un animale di 
una data specie, eseguiti al fine di stabilire la probabilità e la successione di 
una determinata azione in relazione alle motivazioni interne o esterne, naturali 
o indotte sperimentalmente. ) 

E’ fondamentale sottolineare che ciò che viene presentato è un approccio e non 
un metodo, quindi non verranno elencate “cose da fare o da non fare” ma 
cercheremo di fornire un bagaglio di strumenti che una persona deve prima 
imparare a conoscere, e successivamente personalizzare attraverso le proprie 
doti individuali.  

L’esperienza in questo ambito suggerisce che l’amore e la passioni non bastano. 
Occorrono :  

• capacità di osservazione  

• conoscenza etologica del cane 

• competenza pratica in ambito di branco misto 

• il presupposto che i cani sono dotati di mente, consapevolezza e intensa vita 
emozionale.  

• la volontà di osservare, investigare e comprendere tutte quelle relazioni tra 
individui, che definiamo tali nel momento in cui si attivano specifiche 
componenti cognitive, fiduciarie, empatiche ed emotive e in cui 
riconosciamo prima di tutto il valore della diversità e dell’individualità.  



Queste dinamiche relazionali sono studiate come parte di una più vasta rete di 
connessioni che sono la struttura fondamentale dei collegamenti tra esseri 
viventi nell’universo della Biodiversità.  

Alla base di qualunque tipo di percorso formativo o di futura attività in un 
ambito professionale che riguardi gli animali, è imprescindibile la competenza.  

Chi vuole in futuro lavorare in settori che includano gli animali dovrebbe 
essere, inoltre, cosciente che è essenziale stimolare nelle persone 
consapevolezza e senso di responsabilità.  

NECESSITA' DI GUARDARSI DENTRO  

Solo attraverso l’impegno, lo studio e la conoscenze e anche l’umiltà di mettere 
in discussione le prassi già in nostro possesso, si può iniziare questo percorso. 
Caratterizzato contemporaneamente da un viaggio di introspezione, condizione 
fondamentale per miscelare la conoscenza con la consapevolezza di noi stessi.  

Uno degli elementi chiave di accesso alla comprensione di questo approccio 
resta la passione individuale per i cani, coadiuvata da un’infinità curiosità verso 
la biodiversità.  

Tutti questi elementi saranno gli ingredienti a cui si aggiungerà la capacità di 
ogni individuo di “sentire” i cani attraverso le doti empatiche che consentono a 
questo insieme di strumenti di funzionare nella direzione della co-crescita con 
gli animali.  

Riscrivere la modalità con cui siamo abituati a rapportarci con noi stessi è 
l’inizio del viaggio per reimpostare il modo di creare una relazione indirizzata 
verso nuovi criteri e diretta a tutti gli altri esseri viventi.  



Alcune volte sarà inevitabile scontrarci con le nostre stesse ipocrisie, con le 
paure, con l’adattamento che abbiamo sviluppato per accettare l’unico modo 
che ci è stato insegnato nel rapporto con gli  Altri Animali.   

E scoprire che anche questo può essere oggetto di un cambiamento. 

 

La cultura etologica 

Gli studi rivoluzionari di donne e uomini coraggiosi come Jane Goodall e Dian 
Fossey, ma soprattutto il loro spirito libero da box mentali e da 
condizionamenti pre-cablati, hanno eroso alcuni di questi “invalicabili” confini 
tra uomo e animale. Poi altre menti straordinarie e cuori liberi, hanno 
proseguito e proseguono nel ricercare un valore nella diversità, invece che 
sottolinearla come un motivo di distinzione che ci ponga tutti su una scala. 

Inoltre i recenti studi che seguono finalmente un approccio aperto e privo dei 
vecchi condizionamenti, aprono le porte a nuovi elementi di approfondimento, 
che andremo ad avvicinare… 



Tra questi, la citata Scuola di Etologia Relazionale® Cascina Myriam, diretta 
dall'Etologa Myriam Riboldi, che ha coniato e registrato il termine specifico 
(Etologia Relazionale®) e posto le basi per un nuovo orientamento nello studio 
del comportamento animale qui in Italia, estremamente compatibile con la 
filosofia IHOD© portata avanti negli ultimi vent'anni dall'esperienza 
Baubeach® . Un’esperienza che ha riscontrato, ricordiamolo, un innegabile 
successo. Quindi, probabilmente, può costituire un valido riferimento.  

L’Etologia Relazionale® si pone quindi il compito di osservare il Cane (o altri 
Animali), nel loro contesto naturale, dando modo alle esigenze specie specifiche 
di emergere e ai condizionamenti imposti dal sistema antropocentrico di cadere.  

E' il nostro un sistema di studio cinocentrico, basato sul rispetto della natura del 
cane, scevro da antropomorfizzazione e da pericolosi meccanismi di 
sostituzione di ruoli vacanti nella nostra vita (un cane NON è il figlio mancante, 
NON è il fidanzato mancante, né altra figura umana di cui sentiamo esigenza).  



Un cane è Cane : nostro compagno di vita, collaboratore , attento alla difesa del 
territorio comune, pronto a creare branco, a cercare e dare interesse. Qui e ora.  

QUI E ORA  
Un secondo punto centrale per l’Etologia Relazionale® è la 
contestualizzazione di qualunque relazione, evento o dinamica tra animali 
(umani e non) nel presente.  

Andremo a capire il senso di questo modo di dire che è diventato di tendenza. 

Importante elemento che caratterizza questa nuova visione e questo originale 
approccio, è la possibilità di immaginare un modo di relazionarci con gli altri 
esseri viventi che consenta all’uomo di scoprire qualcosa di sé stesso che era in 
un certo senso “dormiente”. 

« Si dice che il minimo battito d'ali di una farfalla sia in grado di provocare un 
uragano dall'altra parte del mondo » (The Butterfly Effect, 2004)  

Nello stesso modo, crediamo che il mondo materiale reagisca esclusivamente 
alle nostre azioni con reazioni, mentre tutto ciò che ci circonda risponde anche 
ai nostri pensieri, alle nostre profonde intenzioni che soggiacciono alle nostre 
azioni, alla capacità di vedere anche ciò che non è evidente agli occhi e che si 
percepire attraverso l’energia che ci collega.  

Nella visione di Etologia Relazionale®, la collaborazione sostituisce la 
competizione, spronando verso interdisciplinarità nello studio delle rete di 
relazioni tra esseri viventi.  

Il punto da comprendere è che siamo tutti collegati al Pianeta dall’energia.  

Per questo, nel nostro percorso, attraverseremo degli ambiti di esperienza che a 
primo impatto non sembrano appartenere all'universo cinofilo: l'arte, lo yoga, le 
attività di comunicazione e di analisi psicologica.  

La realtà è che tutto ciò che può riuscire a muovere le nostre corde emozionali, 
si riverbera nel nostro lavoro di relazione , lo influenza e lo modifica.  



Se riusciamo a capire questo e ad accordarci, seguendo una delle passioni che 
scopriremo attraverso il nostro percorso, che sia il piacere di un workshop di 
pittura, o la pratica di yoga o svolgere una classe di Pentadog®, avremo già 
ottenuto un grande risultato anche nel rapporto con il nostro cane, che entrando 
continuamente in relazione empatica con noi condividerà il benessere che 
deriva da tali attività.  

E la condivisione di questo benessere risulterà benefica a chi vi sarà intorno, 
confermando la prima tesi dell'Etologia Relazionale® e anche dell’Approccio 
IHOD©: siamo tutti collegati!  

 
IL DECALOGO DELLA RESILIENZA-Scritto per memorizzare step di 
decrescita felice - 

 

Resilienza 1 - Dovremo fare in modo che il cambiamento per salvare i nostri 
ecosistemi e le sue creature divenga una misura dell'intelligenza umana relativa 
alla capacità di armonizzazione con le altre Specie.  

Resilienza 2 - La rivoluzione delle abitudini è impossibile senza la conoscenza 
e la condivisione delle culture. Per essere ascoltati bisogna essere rispettati. Per 
essere rispettati bisogna rispettare .  

Resilienza 3 - Non scoraggiamoci se accanto a noi abbiamo solo la minoranza 
del genere umano: è nella minoranza che si trovano genialità e intelletto.  



Resilienza 4- Occuparsi del benessere animale è alla base della difesa del 
Pianeta.  

Resilienza 5 – Esistono vari tipi di approccio riguardo il rapporto con le altre 
specie. Di chi ignora, di chi trascura e di chi attua lo sfruttamento animale. Poi 
esiste la mente resiliente, che riflette, svela e combatte per salvare la dignità di 
ogni Specie.  

Resilienza 6 – Nell'unire intelligenze creative, esperienza e studi di settore si 
ottiene il pane di una nuova conoscenza: quella che smaschera le false credenze 
e i box mentali di un mercato che ha forgiato la cultura degli ultimi cento anni.  

Resilienza 7 - Dalla prima proprietà di bestiame, dalla quale nacque l'idea della 
guerra nella civiltà umana , ai primi allevamenti e mattatoi, ideati sulla struttura 
di un carcere di massima sicurezza, la cultura carnista non ha prodotto altro che 
violenza. Deleteria sia al corpo che alla mente dell'umana specie. Questo 
dobbiamo tenere presente quando siamo appellati come "diversi".  

Resilienza 8 – L'Arte di vivere secondo natura è dare modo alla propria mente 
di brillare e poter fare delle scelte. E' riuscire a “vedere” mentre si guarda. A 
sognare mentre si realizza il proprio progetto. Ad andare oltre l'astratto con il 
pensiero e sentire con i propri piedi il calore della Terra.  

Resilienza 9- "Quando soffia il vento del cambiamento alcuni costruiscono 
muri, altri mulini a vento": Riuscire ad essere vento e mulino per dimostrare che 
non servono i muri.  

Resilienza 10 – Allenarsi per attutire i colpi, studiare ed essere curiosi, creare 
un nervo forte e vivo che sostiene la mente e la fa virare negli oceani 
dell'impossibile : crederci noi per primi, non importa se riusciremo a cambiare 
il mondo. Ciò che importa è che il nostro passaggio su questa Terra produca 
guarigione e non alimenti i danni di chi ci ha preceduti. Ciò che importa è 
volare sull'acqua.  

Con Amore e Gioia, Papi Daffinà  



IL BIOCENTRISMO  

Negli ultimi cento anni l'uomo ha dimenticato.  

Ha dimenticato che lui stesso è parte del mondo animale 
Ha dimenticato di dovere un rispetto alla natura che lo circonda 
Ha dimenticato il patto di alleanza con il cane 
Quello stesso cane che ha permesso alla nostra specie di resistere, di 
sopravvivere . Quel cane che vegliava il nostro sonno 
dandoci la possibilità di lavorare con forza e lucidità di giorno 
Quel cane che ci difendeva dalle specie feroci 
pronto a battersi per noi. 
Quel cane che ci insegnava le arti della caccia 
e a guardare la luna.  

L'uomo ha dimenticato 
di avere caratteristiche comuni con gli altri mammiferi . 

Lui si considera al centro, il migliore, il più importante delle specie viventi 
quando esistono specie che sono venute al mondo 
anni e anni prima di noi 
e probabilmente sopravviveranno al declino.  

 



BIOS è vita. Biocentrare ora il proprio cammino in questo mondo è l'inizio di 
un viaggio affascinante. Di stupore e di creatività. Come è la vita stessa.  

Sentirsi una parte del tutto. Farlo in autenticità.  

Esprimendo quello che si è . 
E dando agli altri la possibilità di fare altrettanto.  

Al nostro cane, ad esempio. Dargli la possibilità di fare il cane. Ascoltare i suoi 
stati emozionali. 

Ascoltare: è fondamentale riappropriarci dell'ascolto.  

Ci sono mezzi, inventati dall'uomo stesso, quali la tecnologia e la competitività 
sul lavoro, che allontanano l'uomo dalla capacità di ascoltare e ascoltarsi.  

Non riusciamo ad ascoltarci perché non possiamo fermarci. 

L'affermazione di sé, il narcisismo, figlio degli schemi dettati dal mercato, crea 
un abisso tra la propria animalità, le proprie pulsioni e bisogni autentici, e 
quello che ogni giorno riusciamo ad essere.  

La velleità di vivere il migliore dei mondi possibili supera il valore stesso del 
vivere.  

Da questo nasce la infelicità: dalla vittoria dell’antropocentrismo.  

Ma abbiamo o possiamo scovare degli strumenti … 

Riuscire a snebbiare il vetro e vedere fuori, guardare il nostro cane e leggere 
nei suoi occhi l'amore e l'attesa di noi.  

Riuscire ad immaginare un mondo senza paura, in cui la “mia” vita ha il 
valore immenso e simile a quella di un albero, o di un gabbiano. In cui riuscire 
ad aprirsi, a comunicare e condividere. Un po' come fa il cane , appena capisce 
di essere libero.  



“Ci sarà la pace, ma alla fine di un tunnel lungo e oscuro. E dobbiamo 
lavorare  sempre di più per salvare ciò che è bello e selvaggio, cosicché, 
quando la pace arriverà, saremo pronti“ (Jane Goodall ) 

Ognuno è una Specie a sé.  

Ma siamo tutti, umani, cani, gatti, uccelli, pesci, rettili, accomunati da due 
cose: un sistema nervoso che ci fa sentire dolore o piacere, caldo o freddo, e 
una “memoria” genetica che ci induce a ripercorrere ognuno una strada che 
rende possibile la nostra sopravvivenza … 

Contagiare il rispetto per la individualità di ogni essere; sottolineare 
l'importanza infinita del valore di ogni esistenza. Raccontare storie vere di 
animali veri e non favole in cui le vite degli animali sono edulcorate e al 
servizio di una industria alimentare che li riconosce solo come cibo.  



La capacità degli “Altri Animali” di rispettare gli equilibri famigliari, di 
percepire dolore e necessità dei propri simili, la determinata realizzazione di 
valori quali la coerenza e il coraggio, l'affetto per la prole, l'empatia con i 
piccoli, la capacità di un sano egoismo per favorire la crescita dell'individuo.  

Io vedo queste caratteristiche splendere nel loro universo e in molti casi essere 
molto dismesse nel genere umano.  

Quindi tutto questo mi fa pensare che gli “Altri Animali“ hanno un bagaglio 
sensoriale ben più solido e coerente di noi umani; mi viene da sperare che 
l'Uomo possa un giorno capire in che baratro si è cacciato e torni indietro.  

Eccole…! Sono loro...Le Specie viventi che da sempre sono state considerate 
“inferiori” e delle quali si è disposto trasformandole in macchine che 
producono cibo, in schiavi che per anni ci hanno permesso di muoverci, in 
zimbelli che ci hanno divertito ed ossequiato.  

E anche loro, i cani, che veneravano il nostro amore, anche loro hanno trovato 
le loro gabbie. Magari gabbie diverse, nel migliore dei casi ....  

Gabbie che fanno male, anche quando sono fatte di troppo amore, di cure 
ossessive, di detrazione della libertà personale ed espressiva. 

Fidarsi e manifestarsi in tutta la propria energia: ipercinetici o abbandonati, 
tutti i cani, una volta coscienti della loro nuova dimensione di libertà, “gettano 
la spugna”. Arretra la diffidenza, si abbassa quindi il livello di allerta, istintivo 
in ogni animale .  

Potrebbe essere forse legittimo definire la soglia di allerta inversamente 
proporzionale al livello di serenità e gioia.  

Stiamo parlando del cane qualunque, non proveniente da maltrattamenti, né da 
prigionia forzata: il cane di casa che improvvisamente si ritrova in mezzo ad 
altri cani. Davanti al mare.  

Ma per arrivare a questo momento dobbiamo attraversare il tunnel, 
comprendere dove e come abbiamo sbagliato.  



Perché, di fatto, ci ritroviamo circondati da persone nevrotiche con cani 
nevrotici..?  

Il fallimento dell'intenzione illuministica dell'umana specie è evidente e si 
riscontra in ogni tipologia di rapporto con la natura, con i suoi abitanti e con i 
propri simili.  

Come si dice: “l'ora più buia è quella prima dell'alba “ o “ bisogna arrivare al 
fondo per risalire” 
Forse l'unica maniera che abbia un senso è intendere questo momento (gli 
ultimi duecento anni) come un passaggio.  

E lavorare oggi, ognuno facendo la sua parte per ricostruire una coscienza.  

E anche una alternativa che rispetti le Specie, i loro habitat e il loro diritto ad 
esistere, al di là dell'utilitarismo al genere umano.  

Per quelli che verranno e vorranno proseguire questo lavoro.  

Ma soprattutto per noi, per vivere a pieno questa vita. Davvero e con dignità.  

 P. Daffinà, appunti di Etologia Relazionale®  



 

    
Parleremo, quindi, di Approccio Empatico Relazionale®, che si basa 
sull’importanza della relazione empatica con il cane.   

Si inventeranno quindi contesti diversi (da quelli convenzionali), in cui 
promuovere la liberazione del cane, la sua proattività, la sua espressione, la sua 
possibilità di comunicazione. 

Ma occorre farlo NOI PER PRIMI. Motivo per cui ci portiamo al lavoro i cani 
che vivono con noi, li coinvolgiamo e motiviamo nel nostro impegno. 
“Utilizziamo” i nostri cani dal carattere migliore, per aiutare gli altri meno 
socializzati. Diamo ai più riservati la possibilità di migliorarsi, stando a contatto 
con nuovi amici, proponendo quotidianamente passeggiate ed interazioni.  

Il cane non deve meritare la sua libertà, ma è dovere del suo umano 
riconoscere la sua libertà e dignità di essere vivente.  



Andremo anche ad intraprendere il fascinoso viaggio verso l’IPOTESI 
SULL'ALLEANZA TRA UOMO E CANE  

La nostra specie ad oggi è presente in ogni continente e si è diffusa in ogni 
angolo della terra invadendo una regione geografica dopo l’altra. In questo 
processo gli umani hanno avuto l'aiuto esterno del cane con il quale hanno un 
legame ancestrale simbiotico che sembra essere nato intorno a 14.000 anni fa.  

IHOD© è  rivalutazione e recupero del Legame Ancestrale tra uomo e cane  



Grazie a tale legame l'uomo ha avuto per sé due importanti possibilità per 
evolversi: 
• la possibilità del riposo notturno (adattamento del ritmo circadiano) e con 
questo la possibilità di elaborazione intellettuale non stressata  

• la possibilità di imparare le tecniche di caccia/ pesca/ tecniche di difesa/ 
attacco 

Non è quindi esagerato sostenere che il motivo per cui noi siamo su questa 
Terra, oggi, è perché circa 14.000 anni fa abbiamo stretto un patto di 
collaborazione con l'antenato del nostro Cane Domestico!  

Ora siamo ad punto di svolta: ci rendiamo conto, grazie allo studio approfondito 
in ambito etologico, che esiste la possibilità di rimettere in discussione il nostro 
approccio con il cane. Si è creata, negli ultimi trent’anni,  una forte richiesta di 
supporto, per la quale sono sorte, nel corso degli ultimi vent'anni, scuole e 
correnti di studio sul comportamento del cane.  

Uno stuolo di operatori, ricercatori, etologi, scrittori, biologi, educatori, 
psicologi, che hanno creato teorie, metodi e corsi di studio da seguire per 
formare persone in grado di poter riassestare i così detti ”disturbi 
comportamentali”.  Questi disturbi sono direttamente proporzionali con la 
crescita dello stress umano, nella maggior parte dei casi.  

Quindi ci chiediamo: perché non andare alle radici del malessere, creando delle 
occasioni da condividere per sanare lo stress umano?   

Molti sostengono che la convivenza con una cane è incompatibile con il ritmo 
della vita “moderna”, con i troppi impegni, con la routine quotidiana che ci 
vuole e ci vede sempre a correre da una parte all’altra, senza tempo per noi , 
senza ormai più alcuna forma di tempo condiviso in pace. E se invece fosse 
proprio questa convivenza a farci intuire che qualcosa va bloccato, che occorre 
prendere un altro ritmo e accordarsi con la natura e i suoi bisbigli ?  



Se fosse proprio il nostro rapporto con questa magnifica creatura ad aiutarci a 
riprendere il filo di un discorso interrotto con l’Universo che ci ospita ?  

Ma perché questo sia possibile è necessario creare dei luoghi di condivisione, 
accoglienti, sicuri, dove viga civiltà e rispetto. Dei luoghi dove il viaggio di 
scoperta sia facilitato ed alimentato . 

Affascinante è questo viaggio che svela un nuovo rapporto con il nostro cane; 
può mettere alla prova la nostra stessa capacità di rimanere coerenti, equilibrati, 
centrati in una corretta gestione della nostra vita.  

E’ sostanziale praticare con il cane, quotidianamente, una vita sana, a contatto 
con la natura, nella ricerca di emozioni e di condivisione pacifica: questo 
significa rispettare le sue esigenze di Specie! 

Amarlo non significa dare a lui quello che fa piacere a noi, amarlo significa 
dare al cane ciò di cui lui ha bisogno.  

Ma in questo accordo ritrovato  sarà magico ritrovare anche la radice delle 
nostre stesse emozioni! 



RELATIVITÀ TRA L'INTELLIGENZA UMANA  

E QUELLA DELLE ALTRE SPECIE  

L'intelligenza è uno dei costrutti psicologici più ardui da definire e sintetizzare. 
Una definizione operativamente valida la descrive come un set di processi 
cognitivi, schemi logici e schemi comportamentali atti a cogliere gli aspetti 
rilevanti dei fenomeni e a elaborarli per il conseguimento di un fine specifico, 
come l'adattamento all'ambiente o la soluzione creativa dei problemi. 
L'intelligenza sembra configurarsi non come una capacità unitaria e 
indifferenziata, ma come un insieme di funzioni e abilità necessarie alla 
sopravvivenza.  



In assoluto tra tutte le Specie l’entità della intelligenza è misurata nella capacità 
di adattamento e di assicurare la propria sopravvivenza, di organizzare il 
proprio contesto sociale e di relazioni .  

In relazione a questa riflessione, riflettiamo sul fatto  che la specie umana, che 
si proclama la più intelligente sul Pianeta ,  è l’unica a non avere attenzione alla 
salvaguardia dell’ambiente che la ospita, a creare condizioni di invivibilità e di 
non comunicazione, ad aver determinato stragi di massa di elementi della stessa 
specie.  

I RINFORZI POSITIVI  

Sicuramente l’intelligenza dei cani non deriva dal funzionamento neurologico 
assimilabile all’umana specie. Il loro processo neurologico è legato alle 
associazioni; sono i rinforzi positivi che guidano poi i comportamenti futuri e 
l’attenzione verso il suo compagno umano.  

COMPRENDERE COSA E’ REALMENTE  LA MENTE INTELLIGENTE  

Una mente intelligente è una mente che si pone problemi, che 
contesta la realtà alla ricerca di soluzioni non ordinarie.  Non è 
tanto, o solo, chi riesce ad ordinare i dati, a catalogare, a 
organizzare le proprie conoscenze, ma chi si ferma, osserva e 
desidera andare oltre. Per i conteggi, le pianificazioni e le 
memorizzazioni ci sono le macchine. C'è l'intelligenza artificiale, 
che può spingersi ad enumerare, ordinare, contenere tutto lo scibile, 
ma che non può (almeno fino ad oggi) arrivare a desiderare, non 
può aspirare al dubbio e trovare soluzioni creative per oltrepassarlo 
o raggiungere un nuovo obiettivo: non potrà mai, pertanto, 
raggiungere la dimensione poietica della mente animale.  
Dove per “animale” si intende ogni creatura vivente, dotata di un 
bagaglio intellettivo specie specifico, quindi virtuosa in ambiti 
diversi e capace di raggiungere altissimi livelli di capacità da 
“problem solving” .  



 

Dove per “poietico” si intende la capacità creativa di instaurare 
relazione con l'altro, con l'esterno, con l'ambiente circostante e 
produrre una reazione personale, emozionale, in grado di 
caratterizzare la propria Specie.      

Ma oggi è in atto una mutazione. Quello che, drasticamente, sta 
facendo mutare la nostra intelligenza umana è  l'uso sconsiderato 
dei telefonini, della tecnologia e la costante presenza sui social. 
Trascorriamo in media 2/4 ore al giorno a navigare, postare e 
commentare su Facebook, Twitter, YouTube e altre piattaforme 
social. Le ricadute di questa abitudine su lessico e tempo sprecato  



sono costantemente sotto ai nostri occhi ("mi hanno taggato in una 
foto", "ho messo like al suo status"...).  

Ma quali sono gli effetti dei social media sul nostro 
cervello? 
Nel Corso cerchiamo di dare risposte a questa e ad altre domande. 
Perché cerchiamo approvazione mediante la condivisione di immagini 
e commenti sulla nostra vita? La condivisione è un bisogno legato a 
bisogni fondamentali come la stima di sé stessi o l'auto 
realizzazione. 
 
Si posta un proprio selfie aspettando con una certa carica di adrenalina 
quanti like arriveranno, come se il giudizio frettoloso dei contatti possa in 
qualche modo avere un valore fondante per la propria autostima.  
Si asseconda, dunque, indubbiamente, la propria parte narcisistica quando 
si condividono continuamente selfie, foto e pensieri legati al quotidiano e 
lo conferma un'indagine di qualche anno fa che ha catalogato le tipologie 
di tweet più frequenti scoprendo che quelli che parlano di sé stessi sono i 
più numerosi.  

Il punto, però, è che si cerca di dare di sé  
un'immagine diversa di ciò che si è. 

Si prova, insomma, a disegnare i contorni della persona che si vorrebbe 
essere o di quella che si vuole far vedere agli altri. 
Detto questo cerchiamo la radice del problema: cosa fa naufragare 
l'autostima? 
Cosa rende i contatti dal vivo sempre più difficili da realizzare? 
Probabilmente dovremo  riuscire a recuperare la nostra autenticità!  Ma 
quali sono i mezzi? Quali possono divenire gli strumenti per riuscire a 
voltare pagina e creare un reale benessere mentale e fisico ?  



BENESSERE OLISTICO per CANI E UMANI: 
COME OTTENERLO? 

Partiamo da un presupposto ormai assodato: esiste una grande 
relazione tra lo stato di benessere dell'umano e quello del suo cane. 
Per questa ragione, l'assioma per il quale più è sano, felice e soddisfatto  
l'umano , più felice è il suo cane, ci porta a considerare ogni mezzo con il quale 
al primo può essere indotto uno stato di benessere,  per ottenere il benessere del 
secondo . E l'armonia per tutti.  

CONTAGIARE LA GIOIA  



Yoga e Altre Armonie con l’Universo 

Nel Corso IHOD© si contagia la voglia di vivere in armonia con 
l’Universo. Perché crediamo fortemente che la attività di accoglienza 
debba contenere la possibilità di ampliare la capacità di ascolto e di 
empatia delle persone 
Yoga significa UNIONE.  

Unione della ragione, della consapevolezza, della felicità e della individualità.  
Tutte queste cose insieme, in unione armonica, possono davvero 
cambiarci la vita.  
Lo Yoga, in particolare lo Yin Yoga è lo Yoga della Non violenza. 
E’  l’Arte della gentilezza . Verso se’ stessi, verso gli altri, verso la 
natura che ci accoglie e gli Altri Animali che la popolano. È 
Empatia profonda con l’Universo . Può suggerire il modo per 
lavare via le tensioni, riporre per un momento le ansie . Ma è 
anche un valido approccio alla vita gioiosa, quella della 
condivisione, dell’amicizia profonda e imperturbabile, del rispetto 
per le scelte altrui, per la solidarietà nei momenti del del buio, 



nella certezza di non essere soli in questo mondo, pur essendo 
assolutamente indipendenti e in grado di osservare la propria 
solitudine essenziale. 

 

Un’idea nata in tempo di Coronavirus: lezioni di Yoga pensate per gli Over 60 , 
per permettere ai “diversamente giovani” di tenersi in forma e prendere 
l’abitudine ad una pratica quotidiana . Le lezioni sono nel canale YouTube  
Baubeach, scaricabili gratuitamente a questo link https://www.youtube.com/
channel/UCjnZ_k5QANKCrqXDPlwO-Lw/videos     

https://www.youtube.com/channel/UCjnZ_k5QANKCrqXDPlwO-Lw/videos
https://www.youtube.com/channel/UCjnZ_k5QANKCrqXDPlwO-Lw/videos


ARTE E ARMONIA  

Negli anni abbiamo costruito assieme ad una grande Amica e Artista,  
Karen Thomas, un piccolo workshop d’arte permanente, in cui ci sono tutti 
gli strumenti basilari per produrre Arte Pittorica: tavole di appoggio, 
acqua, colori. Ma anche materiale di riciclo, tavole o tronchi arrivati dal 

mare. Superfici trattabili di ogni dimensione e forma, mediante le quali 
esprimere, via via, esperienze creative con i nostri Soci. Talvolta abbiamo 
associato il workshop ad un tema, tipo  “La Felicità”, o “Il Cielo e il Mare”  
K.P. La magica alchimia di due anime che rincorrono l’Azzurro 



 

Ogni volta è molto bello vedere le persone avvicinarsi a questa possibilità 
inizialmente con timidezza, poi con curiosità, a volte con reale 
esaltazione .  
Poi il colore va, prende forma il dialogo. Nasce il contatto, lo scambio. 
Non si pensa più a nulla se non a vedere l'alchimia dei blu, dei rossi, della 
luce inondante dei gialli.... Negli anni abbiamo dipinto di tutto e su tutto.  
Un intero  “Giardino emozionale”, arredato delle nostre grandi creature 
vegetali, tronchi spiaggiati che riprendevano vita tra gli arbusti della 
macchia mediterranea. Ora sono i Totem di una Bellezza eterna, rinata 
dalle mani felici dei creatori, di amici occasionali che si univano a noi e 
gioivano nella rivisitazione di opere d'arte naturali, quali sono gli alberi e 
le loro ramificazioni.  Abbiamo dipinto piccoli quadri ispirati al nostro 
Orto, entrando nel vivo delle vegetazioni, assaporando il rosso pomodoro, 
aspirando i profumi delle aromatiche e cercando il colore del profumo, 
dell'evocazione che un odore può suggerire.  E poi loro, i nostri cani felici. 
Abbiamo dipinto la loro sfrenata corsa verso l'azzurro. Abbiamo dipinto i 



colore dei loro pensieri fuggenti di comunione con le nuvole, con le onde 
del mare, con lo sguardo orgoglioso dei loro cari. Abbiamo dipinto i colori  

della gioia, della condivisione di momenti rarefatti, in ascolto silenzioso 
del risveglio ancestrale, del respiro del mare.  
Dell'impercettibile vuoto d'aria che crea il volo sublime di un gabbiano 
contro l'azzurro puro di un cielo d'estate.  
Abbiamo dipinto, e questo ci ha resi felici. Almeno per quel giorno, per 
quel tempo. E questa felicità è stata contagiata ai nostri cani, che assopiti 
all'ombra dei tavoli sentivano vivo il nostro essere in pace con il mondo, 
ne uscivano spesso macchiati di colore,  e quindi l'esperienza terminava 
spesso con un bagno in mare collettivo, per tornare alle nostre vite con 
questa esperienza appagante ed emozionante, magari un po' più attenti e 
sensibili verso  le priorità dell'esistenza . 
Con Karen ( Thomas) succede di questo. E anche di più.  

Impare remo a 
guardare le cose 
i n u n m o d o 
diverso  In realtà 
impa re r emo a 
vederle.   

E se si rende 
p o s s i b i l e u n a 
diversa visione 
d e l l a r e a l t à , 
al lora diviene 
p o s s i b i l e 
immaginare la 
possibilità di un 
cambiamento. 



Ragioneremo anche di questo .  
E di Poesia.  
Perché Arte, Poesia e Natura  sono il pane quotidiano per creare 
una dimensione armonica e creativa.  
Promuovere attività di questo tipo, a persone che arrivano 
cercando unicamente l'occasione per trascorrere una giornata al 
mare, può sembrare una forzatura: eppure si rivela un appiglio per 
riuscire ad instaurare un dialogo da un punto di vista diverso 
dall’ordinario. E per condividere intense emozioni positive. Che 
somigliano molto alla felicità. 



INSEGNARE IL POTERE DEL GIOCO  
                                                                                                     L'inchino è l'invito al  gioco.  
                                              Un cane nell'atto di fare un inchino è un cane felice 
                              Abbiamo siglato questo status con una parola nuova : IHOD© 
               (Patrizia Daffinà)  

                                                                                                          
IHOD© è ANALISI e OSSERVAZIONE sul CAMPO, presso la 
nostra spiaggia che è un magnifico teatro di vita etologica del 
cane, preceduta da studio dei comportamenti di base. 

      



COMUNICAZIONE CONSAPEVOLE 

Grazie agli studi etologici relazionali, si mettono in luce le capacità di 
relazione, di emozione e d'intelletto di Tutti gli  Animali . 

La nostra società è affetta da una forma di “schizofrenia empatica”, 
così definita dalla Etologa Myriam Riboldi che a sua volta  si ispira a 
Jane Goodal,  per cui abbiamo un modo diverso di “sentire” gli 
animali a secondo dei casi.  



Siamo empatici verso gli animali che vivono con noi (quelli che 
definiamo “nostri”) e poi riusciamo ad essere indifferenti verso  la 
sofferenza degli animali definiti da “reddito” ( mucche, maiali, 
pollame etc) .  
Che hanno il solo difetto di non essere conosciuti nelle pieghe del 
carattere, nella loro etologia, nelle capacità empatiche ed emozionali . 
Il nostro studio affronta quindi il rapporto con le Specie ponendo 
l’attenzione sulla ricerca dell’individualità di ogni essere vivente.  
Questo lo affrontiamo attraverso l’analisi di vari canali (alimentazione, 
impegno ambientale, scelte di marketing) e mediante l’analisi della storia 
del rapporto tra l’umana specie e le altre. 
Osserviamo il lavorio fatto dalle religioni, dalle mode, dalle abitudini 
sociali . E anche dai già citati dogmi .  
Andremo a capire dove è nata la tendenza ad  antropomorfizzare gli 
animali, perché non dovremo demonizzarla ma neppure esserne 
inconsapevoli esecutori.  
Andremo a scegliere I VALORI che andrebbero presi in considerazione, 
per stare a questo mondo in modo sano e giusto: e imparare anche come 
trasmetterli ad altri.  
Perché la potenzialità della struttura IHOD© è nella possibilità di avere a 
che fare con tante persone.  
Quindi di poter riuscire a pianificare un messaggio culturale, una tendenza, 
una possibilità di comprensione e riflessione sulla realtà, che faccia leva 
sulla capacità empatica umana e che soverchi i  condizionamenti culturali 
e i box mentali creati in funzione di un mercato . 

Nello stesso tempo siamo assolutamente consapevoli del fatto che “nessun 
cambiamento sarà mai possibile se non cominciamo dalle nostre scelte 
personali”. 



        NELLA SALUTE E NELLA MALATTIA  
 

Assolutamente certi che la salute di persone e cani si crea partendo da una 
alimentazione corretta, genuina, esente da tutto ciò che l’industria 
alimentare e della filiera dell’allevamento intensivo ci obbliga ad 
assimilare mentre mangiamo, siamo arrivati ad immaginare un nesso, che 
racconta la storia del mercato della malattia da un punto di vista obiettivo e 
senza riserve. E naturalmente lo studio si espande al contesto veterinario, 
spaziando dall’ABC sulla prevenzione, sul primo soccorso fino ad arrivare 
alla conoscenza di alternative alla Medicina Allopatica e ai più semplici 
elementi della Medicina Comportamentale 



LAVORO SINERGICO, CONDIVISIONE, ASSOCIAZIONISMO  

Il più bel mestiere dell’uomo è il mestiere di unire gli uomini. 
(Antoine de Saint-Exupéry) 

Ihod© è un contesto associativo. Si impara a creare un branco. Un branco è un 
gruppo di mammiferi che si riuniscono spontaneamente e operano in modo 
omogeneo. L’uomo evoluto si è conformato all’idea di branco creando le 
associazioni, che sono gruppi di persone che lavorano per portare avanti 
un’ideale comune.  
Uno sport comune, una comune passione, un ideale. Impareremo quindi le 
strategie del branco, in un’epoca in cui dobbiamo stare distanziati, proprio 
perché il branco deve avere una comunione mentale più che fisica, deve creare 
un senso di appartenenza più che una complicità goliardica. Capiremo come 
costituire un gruppo solidale, di successo, ma anche tutte le norme preziose per 
non fare intralciare il nostro lavoro da problematiche gestionali e legate agli 
obblighi che impone la legge.  
E’ importante informarsi, aggiornarsi e affidarsi a qualcuno che conosca al 
meglio questo settore, delicato e pieno di differenziazioni.  
E’ altrettanto importante avere comuni obiettivi e valori e riuscire a creare una 
forte motivazione, figlia della passione, che è poi quella che dà  un senso a 
tutto il nostro lavoro.  



“HO DESIDERATO DI ESSERE FELICE COME SE NON DOVESSI 
ESSERE NIENT’ALTRO “ ( Andrè Gide)  

Ci stanno a cuore molte cose, perché siamo, lo avrete capito,  particolarmente 
sensibili . Baubeach® è un luogo nato dalla sensibilità nei confronti dei diritti 
delle persone che hanno deciso di condividere la propria vita con un cane. Ma 
anche nei confronti dei diritti dei cani, che hanno urgenza di condividere luoghi 
naturali . Baubeach®, modello IHOD©,  è un luogo  ove vige la coerente difesa 
del rispetto per tutte le creature viventi, la passione per la bellezza della natura e 
l’urgenza di salvaguardarla, l’amore per la poesia e per l’arte, per la conoscenza 
schiva dagli opportunismi delle scelte antropocentriche. 
Agiamo in questo modo perché è l’unico che riconosciamo possibile per essere 
felici. Appagati dalla gioia di scrivere il nostro passaggio in questo mondo .  
E ci uniamo a chi ha scritto con noi la storia del cammino dei diritti animali, 
condividendone i racconti, i traguardi, gli orizzonti,  
L’intento di questo percorso formativo che si ispira al concetto di Habitat 
Ideale, è quello di “contagiare” questa tendenza, creare delle piccole fucine in 
cui si sforna un nuovo umore, una nuova progettualità che riesca a creare una 
rete attiva e propositiva. Perché siamo certi che il nostro stesso benessere 
dipende dal benessere del Pianeta e delle Alterità Animali e che il livello di 
civiltà non può che derivare dal rispetto per tutte le forme di vita.  



Per la salvezza degli oceani, 
Per la serenità di animali che verranno dopo di noi, 
Per la gioia dei cani che ci respirano accanto, 
E per la memoria di chi ha combattuto per creare le nostre coscienze.  

E se arriverà il giorno in cui questo cammino ti sembrerà difficile, riascolta la 
voce dei pionieri della passione. Ad  esempio lui … 

“Queste fantasticherie sono nate da grandi sfinitezza. Rappresentano l’augurio 
di un’anima troppo mistica che chiede un oggetto per il suo fervore e la sua 
fede. Se a volte sono scoraggiate è perché nessuno ha voluto il loro entusiasmo. 
Se a volte sono negative è perché nessuno ha voluto le loro affermazioni. Ma 
malgrado i ristagni, gli errori, le esitazioni e le stanchezze, vi permane il 
fervore, pronto alle sovrumane comunioni e alle azioni impossibili “ 
( Albert Camus - Le Voci del quartiere povero) 
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